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(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 542/2003 DEL CONSIGLIO
del 21 gennaio 2003

relativo alle esportazioni di alcuni prodotti di acciaio dalla Repubblica ceca nella Comunità per il
periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente regolamento e la data di adesione

della Repubblica ceca all'Unione europea (proroga del sistema di duplice controllo)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 133,

vista la proposta della Commissione,

considerando quanto segue:

(1) Il 1o febbraio 1995 è entrato in vigore l'accordo europeo
che istituisce un'associazione tra le Comunità europee e i
loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica ceca,
dall'altra (1).

(2) Con la decisione n. 1/2003 (2) del Consiglio di associa-
zione, le parti hanno deciso di prorogare, per il periodo
compreso tra la data di entrata in vigore del presente
regolamento e la data di adesione della Repubblica ceca
all'Unione europea, il sistema di duplice controllo isti-
tuito con la decisione n. 3/97 (3) del Consiglio di associa-
zione.

(3) È pertanto necessario prorogare la normativa comuni-
taria di applicazione introdotta con il regolamento (CE)
n. 87/98 del Consiglio, del 19 dicembre 1997, relativo
alle esportazioni di alcuni prodotti di acciaio CECA e CE
dalla Repubblica ceca nella Comunità europea per il
periodo compreso tra il 1o gennaio e il 31 dicembre
1998 (sistema di duplice controllo) (4),

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 87/98 continua ad essere applicato nel
periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente
regolamento e la data di adesione della Repubblica ceca all'U-

nione europea, ai sensi della decisione n. 1/2003 del Consiglio
di associazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri,
da una parte, e la Repubblica ceca, dall'altra.

Articolo 2

Di conseguenza, il regolamento (CE) n. 87/98 è modificato
come segue:

1) nel titolo, nel preambolo e nell'articolo 1, paragrafi 1 e 4, i
riferimenti al «periodo 1o gennaio-31 dicembre 2002» sono
sostituiti da riferimenti al «periodo compreso tra il 7 aprile
2003 e la data di adesione della Repubblica ceca all'Unione
europea»;

2) l'allegato I di detto regolamento è sostituito dal testo di cui
all'allegato I;

3) l'allegato IV di detto regolamento è sostituito dal testo di cui
all'allegato II.

Articolo 3

Sono escluse dal campo di applicazione del presente regola-
mento le merci spedite nella Comunità nel periodo compreso
tra il 1o gennaio 2003 e la data di entrata in vigore del presente
regolamento.

Articolo 4

Il presente regolamento entra in vigore il decimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

28.3.2003 L 81/1Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

(1) GU L 360 del 21.12.1994, pag. 2.
(2) Vedi pagina 43 della presente Gazzetta ufficiale.
(3) GU L 13 del 19.1.1998, pag. 99.
(4) GU L 13 del 19.1.1998, pag. 43.



Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 21 gennaio 2003.

Per il Consiglio

Il Presidente
N. CHRISTODOULAKIS
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ALLEGATO I

«ALLEGATO I

REPUBBLICA CECA

Elenco dei prodotti soggetti a duplice controllo

Lamiere laminate a freddo

7209 15 00

7209 16 90

7209 17 90

7209 18 91

7209 18 99

7209 25 00

7209 26 90

7209 27 90

7209 28 90

7211 23 10

7211 23 51

7211 29 20

Tubi saldati

Voce NC 7306 completa»



ALLEGATO II

«ALLEGATO IV

LISTA DE LAS AUTORIDADES NACIONALES COMPETENTES
LISTE OVER KOMPETENTE NATIONALE MYNDIGHEDER

LISTE DER ZUSTÄNDIGEN BEHÖRDEN DER MITGLIEDSTAATEN
∆ΙΕΥΘΥΝΣΕΙΣ ΤΩΝ ΑΡΧΩΝ ΕΚ∆ΟΣΗΣ Α∆ΕΙΩΝ ΤΩΝ ΚΡΑΤΩΝ ΜΕΛΩΝ

LIST OF THE COMPETENT NATIONAL AUTHORITIES
LISTE DES AUTORITÉS NATIONALES COMPÉTENTES

ELENCO DELLE COMPETENTI AUTORITÀ NAZIONALI
LIJST VAN BEVOEGDE NATIONALE INSTANTIES

LISTA DAS AUTORIDADES NACIONAIS COMPETENTES
LUETTELO TOIMIVALTAISISTA KANSALLISISTA VIRANOMAISISTA

FÖRTECKNING ÖVER BEHÖRIGA NATIONELLA MYNDIGHETER

BELGIQUE/BELGIË

Ministère des affaires économiques
Administration des relations économiques
Services licences
Rue Général Leman 60
B-1040 Bruxelles
Fax (32-2) 230 83 22

Ministerie van Economische Zaken
Bestuur van de Economische Betrekkingen
Dienst Vergunningen
Generaal Lemanstraat 60
B-1040 Brussel
Fax: (32-2) 230 83 22

DANMARK

Erhvervsfremme Styrelsen
Økonomi- og Erhvervsministeriet
Vejlsøvej 29
DK-8600 Silkeborg
Fax: (45) 35 46 64 01

DEUTSCHLAND

Bundesamt für Wirtschaft und Ausfuhrkontrolle (BAFA)
Frankfurter Straße 29-35
D-65760 Eschborn 1
Fax: (49-61 96) 9 42 26

ΕΛΛΑΣ

Υπουργείο Εθνικής Οικονοµίας
Γενική Γραµµατεία ∆ιεθνών Σχέσεων
∆ιεύθυνση ∆ιεθνών Οικονοµικών Ροών
Κορνάρου 1
GR-105 63 Αθήνα
Φαξ: (30-210) 328 60 94

ESPAÑA

Ministerio de Economía
Secretaría General de Comercio Exterior
Paseo de la Castellana, 162
E-28046 Madrid
Fax: (34) 915 63 18 23/(34) 913 49 38 31

FRANCE

Service des industries manufacturières
DIGITIP
12, rue Villiot — Bâtiment Le Bervil
F-75572 Paris cedex 12
Fax (33-1) 53 44 91 81

IRELAND

Department of Enterprise, Trade and Employment
Import/Export Licensing, Block C
Earlsfort Centre
Hatch Street
Dublin 2
Fax: (353-1) 631 28 26

ITALIA

Ministero delle Attività produttive
Direzione generale per la Politica commerciale e per la gestione del
regime degli scambi
Viale America 341
I-00144 Roma
Fax: (39) 06 59 93 22 35/06 59 93 26 36

LUXEMBOURG

Ministère des affaires étrangères
Office des licences
BP 113
L-2011 Luxembourg
Fax (352) 46 61 38

NEDERLAND

Belastingdienst/Douane centrale dienst voor in- en uitvoer
Postbus 30003, Engelse Kamp 2
9700 RD Groningen
Nederland
Fax: (31-50) 526 06 98
m.i.v. 18.1.2002
Fax: (31-50) 523 23 41

ÖSTERREICH

Bundesministerium für Wirtschaft und Arbeit
Außenwirtschaftsadministration
Landstrasser Hauptstraße 55-57
A-1030 Wien
Fax: (43-1) 711 00/83 86

PORTUGAL

Ministério das Finanças
Direcção-Geral das Alfândegas e dos Impostos Especiais sobre o
Consumo
Rua Terreiro do Trigo, Edifício da Alfândega de Lisboa
P-1140-060 Lisboa
Fax: (351-21) 881 42 61
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SUOMI

Tullihallitus
PL 512
FIN-00101 Helsinki
F. (358-9) 614 28 52

SVERIGE

Kommerskollegium
Box 6803
S-103 13 Stockholm
Fax (46-8) 30 67 59

UNITED KINGDOM

Department of Trade and Industry
Import Licensing Branch
Queensway House, West Precinct
Billingham, Cleveland
TS23 2NF
Fax: (44-1) 642 53 35 57
United Kingdom»
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REGOLAMENTO (CE) N. 543/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1947/2002 (2), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la
Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del regola-
mento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 28 marzo 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 27 marzo 2003, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione
ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 052 85,8
204 64,6
212 123,3
999 91,2

0707 00 05 052 87,0
096 75,4
204 74,2
999 78,9

0709 10 00 220 91,5
999 91,5

0709 90 70 052 101,6
204 144,8
999 123,2

0805 10 10, 0805 10 30, 0805 10 50 052 58,3
204 45,6
212 58,2
220 42,2
600 62,0
624 59,2
999 54,3

0808 10 20, 0808 10 50, 0808 10 90 388 80,2
400 96,0
404 94,1
508 76,8
512 83,1
524 65,1
528 75,1
720 132,3
999 87,8

0808 20 50 388 69,9
512 69,8
528 71,9
720 49,1
999 65,2

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 544/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

che modifica gli allegati I e II del regolamento (CEE) n. 2377/90 del Consiglio che definisce la
procedura comunitaria per la determinazione dei limiti massimi di residui di medicinali veterinari

negli alimenti di origine animale

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2377/90 del Consiglio, del 26
giugno 1990, che definisce una procedura comunitaria per la
determinazione dei limiti massimi di residui di medicinali vete-
rinari negli alimenti di origine animale (1), modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 61/2003 della Commissione (2), in
particolare gli articoli 6, 7 e 8,

considerando quanto segue:

(1) A norma del regolamento (CEE) n. 2377/90, è necessario
stabilire limiti massimi di residui per tutte le sostanze
farmacologicamente attive impiegate nei medicinali vete-
rinari della Comunità destinati ad essere somministrati
agli animali da produzione alimentare.

(2) I limiti massimi di residui devono venire stabiliti solo in
seguito a valutazione, da parte del comitato per i medici-
nali veterinari, di tutte le informazioni relative alla sicu-
rezza dei residui presenti nelle sostanze destinate al
consumatore di prodotti alimentari di origine animale e
relative agli effetti dei residui sulla lavorazione indu-
striale dei generi alimentari.

(3) Nel fissare i limiti massimi di residui dei medicinali vete-
rinari presenti nei prodotti alimentari di origine animale,
è necessario precisare le specie animali in cui tali residui
possono comparire, nonché i livelli di residui che
possono essere presenti nei singoli tessuti prelevati dall'a-
nimale cui era stato somministrato il prodotto (tessuto
campione) e la natura del residuo che interessa ai fini del
controllo dei residui (residuo marcatore).

(4) Al fine di agevolare le operazioni regolari per il controllo
dei residui, occorre di norma fissare, sulla base della
pertinente normativa comunitaria, dei limiti massimi di
residui per i tessuti campione, per il fegato o per i reni.
Tuttavia il fegato e i reni sono organi che vengono
spesso rimossi dalle carcasse nel commercio internazio-

nale. È pertanto necessario determinare dei limiti
massimi di residui anche per i tessuti muscolari o
adiposi.

(5) Nel caso di medicinali veterinari destinati alle specie
ovaiole, agli animali da latte o alle api mellifere, occorre
fissare dei limiti massimi di residui anche per le uova, il
latte o il miele.

(6) Bacitracina deve essere inserito nell'allegato I del regola-
mento (CEE) n. 2377/90.

(7) Zolfo deve essere inserito nell'allegato II del regolamento
(CEE) n. 2377/90.

(8) Prima di porre in vigore il presente regolamento occorre
stabilire un periodo sufficientemente lungo per consen-
tire agli Stati membri di modificare opportunamente,
sulla base delle disposizioni del presente regolamento, le
autorizzazioni di immissione in commercio dei medici-
nali veterinari rilasciate ai sensi della direttiva 2001/82/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3) per tenere
conto delle disposizioni del presente regolamento.

(9) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del Comitato permanente per i medi-
cinali veterinari,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Gli allegati I e II del regolamento (CEE) n. 2377/90 sono sosti-
tuiti dal testo dell'allegato al presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento si applica a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo alla sua pubblicazione.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione
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ALLEGATO

A. La seguente sostanza è inserita nell'allegato I del regolamento (CEE) n. 2377/90:

1. Agenti antinfettivi

1.2 Antibiotici

1.2.12 Polipeptidi

Sostanze farmacologicamente attive Residuo marcatore Specie animale LMR Tessuti campione

«Bacitracina Somma di bacitracina A, bacitracina B e bacitracina C Conigli 150 µg/kg Muscolo

150 µg/kg Grasso

150 µg/kg Fegato

150 µg/kg Rene»

B. La seguente sostanza è inserita nell'allegato II del regolamento (CEE) n. 2377/90:

1. Composti inorganici

Sostanze farmacologicamente attive Specie animale

«Zolfo Tutte le specie da produzione alimentare»
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REGOLAMENTO (CE) N. 545/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

recante modifica del regolamento (CEE) n. 94/92 che stabilisce modalità d'applicazione del regime
d'importazione dai paesi terzi, previsto dal regolamento (CEE) n. 2092/91 del Consiglio

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2092/91 del Consiglio, del 24
giugno 1991, relativo al metodo di produzione biologico di
prodotti agricoli e all'indicazione di tale metodo sui prodotti
agricoli e sulle derrate alimentari (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 223/2003 (2), in particolare l'articolo 11,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) L'elenco dei paesi terzi dai quali devono essere originari i
prodotti agricoli ottenuti con il metodo di produzione
biologico per potere essere commercializzati all'interno
della Comunità, di cui all'articolo 11, paragrafo 1, del
regolamento (CEE) n. 2092/91, è stabilito nell'allegato
del regolamento (CEE) n. 94/92 della Commissione (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2382/
2002 (4). Tale elenco è stato compilato conformemente
all'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n.
2092/91.

(2) La Costa Rica ha chiesto alla Commissione di essere inse-
rita nell'elenco previsto all'articolo 11, paragrafo 1, del
regolamento (CEE) n. 2092/91. Le autorità di tale paese
hanno presentato le informazioni richieste a norma
dell'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n. 94/
92.

(3) Dall'esame di tali informazioni e da successivi contatti
con le autorità della Costa Rica risulta che in detto paese
le norme che disciplinano la produzione e l'ispezione dei
prodotti agricoli sono equivalenti a quelle stabilite nel
regolamento (CEE) n. 2092/91.

(4) Attualmente le importazioni dalla Costa Rica nella
Comunità avvengono conformemente al disposto dell'ar-
ticolo 11, paragrafo 6, del regolamento (CEE) n. 2092/
91.

(5) La Commissione ha effettuato in Costa Rica controlli
relativi alle norme di produzione e alle misure di ispe-
zione effettivamente applicate, conformemente all'arti-
colo 11, paragrafo 5, del regolamento (CEE) n. 2092/91.

(6) Inoltre, le autorità australiane hanno informato la
Commissione che un organismo d'ispezione ha cessato
la propria attività. È quindi necessario depennare il nome
di tale organismo dall'allegato del regolamento (CEE) n.
94/92.

(7) Occorre pertanto modificare di conseguenza il regola-
mento (CEE) n. 94/92.

(8) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di cui all'articolo 14 del
regolamento (CEE) n. 2092/91,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n. 94/92 è modificato come
stabilito nell'allegato al presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'U-
nione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

L'allegato del regolamento (CEE) n. 94/92 è modificato come segue:

1) Dopo il testo concernente l'Australia, è inserito il seguente testo:

«Costa Rica

1. Categorie di prodotti
a) prodotti agricoli vegetali non trasformati, quali definiti all'articolo 1, paragrafo 1, lettera a), del regolamento

(CEE) n. 2092/91;

b) prodotti agricoli vegetali trasformati, destinati all'alimentazione umana, quali definiti all'articolo 1, paragrafo 1,
lettera b), del regolamento (CEE) n. 2092/91.

2. Origine
Prodotti della categoria 1. a) e ingredienti dei prodotti della categoria 1. b) ottenuti con il metodo di produzione
biologico nella Costa Rica.

3. Organismi d'ispezione: Eco-LOGICA e BCS Oko-Garantie

4. Organismo di certificazione: Ministerio de Agricultura y Ganadería

5. Data di scadenza dell'inclusione: 30 giugno 2006.»

2) Nel punto 3 relativo all'Australia è soppresso il trattino «— Organic Vignerons Association of Australia Inc. (OVAA)».
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REGOLAMENTO (CE) N. 546/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

riguardante talune comunicazioni dei dati relativi all'applicazione dei regolamenti del Consiglio
(CEE) n. 2771/75, (CEE) n. 2777/75 e (CEE) n. 2783/75 nei settori delle uova e del pollame

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2771/75 del Consiglio, del 29
ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore delle uova (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 493/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo
15,

visto il regolamento (CEE) n. 2777/75 del Consiglio, del 29
ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore del pollame (3), modificato da ultimo dal regola-
mento (CE) n. 493/2002, in particolare l'articolo 15,

visto il regolamento (CEE) n. 2783/75 del Consiglio, del 29
ottobre 1975, che instaura un regime comune di scambi per
l'ovoalbumina e la lattoalbumina (4), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 2916/95 della Commissione (5), in partico-
lare l'articolo 10,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 572/1999 della Commissione, del
16 marzo 1999, relativo a talune comunicazioni reci-
proche degli Stati membri e della Commissione nei
settori delle uova e del pollame e recante abrogazione
del regolamento (CEE) n. 1527/73 (6) ha attuato un
sistema di comunicazione, fra gli Stati membri e la
Commissione, dei prezzi praticati sui mercati delle uova
e della carne di pollame onde garantire una sana
gestione di tali mercati.

(2) L'esperienza acquisita ha messo in evidenza la necessità
di apportare una serie di miglioramenti al sistema in
parola. Occorre pertanto sostituire il regolamento (CE) n.
572/1999.

(3) È opportuno prevedere la comunicazione alla Commis-
sione dei prezzi settimanali per il tramite di un sistema
di trasmissione elettronica che deve essere accettato dalla
Commissione nonché la messa a disposizione di detti
prezzi per via elettronica.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per il
pollame e le uova,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. Gli Stati membri comunicano per via elettronica alla
Commissione entro le ore 12 di ogni giovedì:

a) il prezzo di vendita praticato dai centri di imballaggio per le
uova della classe A da allevamento in gabbie, corrispondente
alla media delle categorie L e M;

b) il prezzo di vendita praticato dai centri di macellazione o il
prezzo all'ingrosso rilevato sui mercati rappresentativi per i
polli interi di classe A detti «65 %», o per un'altra presenta-
zione di pollo intero qualora quest'ultima sia più rappresen-
tativa.

2. I prezzi di cui al paragrafo 1 riguardano i prezzi medi
praticati nel corso della settimana che precede la settimana
della comunicazione. Essi si intendono IVA esclusa e sono
espressi in moneta nazionale per 100 kg.

3. Gli Stati membri utilizzano, entro e non oltre il 1o

maggio 2003, il sistema di trasmissione elettronica che deve
essere accettato dalla Commissione.

Articolo 2

La Commissione comunica almeno una volta al mese, in occa-
sione delle riunioni dei comitati di gestione, una tabella riepilo-
gativa dei prezzi trasmessi conformemente all'articolo 1 del
presente regolamento e li mette a disposizione degli Stati
membri, sul suo sito informatico.

Articolo 3

Il regolamento (CE) n. 572/1999 è abrogato.

Articolo 4

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 547/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

concernente l'utilizzazione anticipata delle licenze relative ad alcuni prodotti tessili a seguito del
superamento dei contingenti da parte della Malaysia

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 3030/93 del Consiglio, del 12
ottobre 1993, relativo al regime comune da applicare alle
importazioni di alcuni prodotti tessili originari dei paesi
terzi (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 138/
2003 (2), del 21 gennaio 2003, in particolare l'articolo 8,

considerando quanto segue:

(1) Nel 2002 le autorità della Malaysia hanno rilasciato un
numero di licenze per l'esportazione dei prodotti tessili
classificabili nelle categorie 5 e 6 (giacche a vento e
pantaloni) superiore ai contingenti concordati tra la
Malaysia e le Comunità europee. Ciò implica che non
sono disponibili quantitativi sufficienti per l'importa-
zione di prodotti appartenenti a queste categorie espor-
tati nel 2002 in numero superiore ai contingenti previsti
per il 2002, anche dopo il ricorso alle disposizioni in
materia di flessibilità previste nell'allegato 8 del regola-
mento (CEE) n. 3030/93.

(2) L'articolo 8 del regolamento (CEE) 3030/93 consente alla
Commissione di aprire possibilità supplementari di
importazione in circostanze particolari, e in particolare
in caso di superamento dei contingenti da parte delle
autorità di un paese fornitore i quantitativi supplemen-
tari concessi sono dedotti dai limiti quantitativi previsti
per le stesse categorie di prodotti per il successivo anno
di contingentamento, cioè il 2003.

(3) Anche se la concessione di quantitativi supplementari
per un anno di contingentamento con corrispondente
deduzione dei contingenti per l'anno successivo nei casi

di superamento contemplati all'articolo 8 del regola-
mento (CEE) n. 3030/93 costituisce una risposta ad una
situazione straordinaria, che non rientra nella normale
prassi prevista per i regolamenti in materia di importa-
zioni tessili, va riconosciuto che in passato la Malaysia
ha rilasciato licenze di esportazione conformemente agli
obblighi fissati nell'accordo con le Comunità europee e
che in questa occasione le autorità malesi collaborano
per ridurre al minimo l'impatto negativo del supera-
mento dei contingenti.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato dei tessili,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per l'anno di contingentamento 2002 sono concessi alla
Malaysia i seguenti quantitativi supplementari:

Categoria 5: (pullover, maglioni, giacche a vento, ecc.):
467 836 pezzi.

Categoria 6: (pantaloni, shorts, ecc.): 2 873 564 pezzi.

Questi quantitativi sono dedotti dai corrispondenti limiti quan-
titativi previsti per il 2003.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
Pascal LAMY

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 548/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

che autorizza trasferimenti tra i limiti quantitativi per i prodotti tessili e dell'abbigliamento origi-
nari della Repubblica popolare cinese

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 3030/93 del Consiglio, del 12
ottobre 1993, relativo al regime comune da applicare alle
importazioni di alcuni prodotti tessili originari dei paesi
terzi (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 138/
2003 (2), in particolare l'articolo 7,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 5 dell'accordo tra la Comunità economica
europea e la Repubblica popolare cinese sul commercio
dei prodotti tessili siglato il 9 dicembre 1988 e appro-
vato con decisione 90/647/CEE del Consiglio (3), modifi-
cato ed esteso da ultimo da un accordo in forma di
scambio di lettere siglato il 19 maggio 2000 e approvato
con decisione 2000/787/CE del Consiglio (4), autorizza i
trasferimenti tra esercizi contingentali. Queste disposi-
zioni in materia di flessibilità sono state notificate all'Or-
gano di controllo dei tessili dell'Organizzazione
mondiale del commercio dopo l'adesione della Cina
all'OMC.

(2) Il 20 febbraio 2003, la Repubblica popolare cinese ha
presentato una domanda per effettuare trasferimenti di
quantitativi dall'anno contingentale 2003.

(3) I trasferimenti chiesti dalla Repubblica popolare cinese
rientrano nei limiti delle disposizioni in materia di flessi-
bilità di cui all'articolo 5 dell'accordo tra la Comunità

economica europea e la Repubblica popolare cinese sul
commercio dei prodotti tessili, e all'allegato VIII del rego-
lamento (CEE) n. 3030/93.

(4) È opportuno accogliere la richiesta.

(5) È auspicabile che il presente regolamento entri in vigore
il giorno successivo alla pubblicazione per consentire
agli operatori di beneficiarne il più rapidamente possi-
bile.

(6) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato dei tessili di cui all'arti-
colo 17 del regolamento (CEE) n. 3030/93,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Sono autorizzati, per l'esercizio contingentale 2002, trasferi-
menti tra i limiti quantitativi fissati, per i prodotti tessili origi-
nari della Repubblica popolare cinese, dall'accordo tra la Comu-
nità europea e la Repubblica popolare cinese sul commercio
dei prodotti tessili, conformemente all'allegato del presente
regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 28 marzo 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
Pascal LAMY

Membro della Commissione
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ALLEGATO

720 Cina Adeguamento

Gruppo Categoria Unità Limite 2002

Limite deri-
vante dagli

adeguamenti
precedenti

Limite deri-
vante dall'appli-

cazione delle
normali flessibi-

lità dell'1 %

Quantità Percentuale Flessibilità Nuovo limite
adeguato

IB 3 kg 5 929 000 6 403 320 6 462 610 118 580 2,0 Trasferimento
dall'anno

contingentale
2003

6 581 190
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REGOLAMENTO (CE) N. 549/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

che fissa i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi addizionali all'importazione per i melassi
nel settore dello zucchero

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2),

visto il regolamento (CE) n. 1422/95 della Commissione, del
23 giugno 1995, che stabilisce le modalità d'applicazione per
l'importazione di melassi nel settore dello zucchero e che modi-
fica il regolamento (CEE) n. 785/68 (3), modificato dal regola-
mento (CE) n. 79/2003 (4), in particolare l'articolo 1, paragrafo
2 e l'articolo 3, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1422/95, il prezzo cif
all'importazione di melassi, di seguito denominato
«prezzo rappresentativo», viene stabilito conformemente
al regolamento (CEE) n. 785/68 della Commissione (5).
Tale prezzo si intende fissato per la qualità tipo definita
all'articolo 1 del regolamento citato.

(2) Il prezzo rappresentativo del melasso è calcolato per un
determinato luogo di transito di frontiera della Comu-
nità, che è Amsterdam. Questo prezzo deve essere calco-
lato in base alle possibilità d'acquisto più favorevoli sul
mercato mondiale stabilite mediante i corsi o i prezzi di
tale mercato adeguati in funzione delle eventuali diffe-
renze di qualità rispetto alla qualità tipo. La qualità tipo
del melasso è stata definita dal regolamento (CEE) n.
785/68.

(3) Per rilevare le possibilità d'acquisto più favorevoli sul
mercato mondiale, occorre tener conto di tutte le infor-
mazioni riguardanti le offerte fatte sul mercato mondiale,
i prezzi constatati su importanti mercati dei paesi terzi e
le operazioni di vendita concluse negli scambi interna-
zionali di cui la Commissione abbia avuto conoscenza
direttamente o per il tramite degli Stati membri. All'atto
di tale rilevazione, ai sensi dell'articolo 7 del regola-
mento (CEE) n. 785/68, può essere presa come base una
media di più prezzi, purché possa essere considerata
rappresentativa della tendenza effettiva del mercato.

(4) Non si tiene conto delle informazioni quando esse non
riguardano merce sana, leale e mercantile o quando il
prezzo indicato nell'offerta riguarda soltanto una quan-
tità limitata non rappresentativa del mercato. Devono

essere esclusi anche i prezzi d'offerta che possono essere
ritenuti non rappresentativi della tendenza effettiva del
mercato.

(5) Per ottenere dati comparabili relativi al melasso della
qualità tipo, è necessario, secondo la qualità di melasso
offerta, aumentare ovvero diminuire i prezzi in funzione
dei risultati ottenuti dall'applicazione dell'articolo 6 del
regolamento (CEE) n. 785/68.

(6) Un prezzo rappresentativo può, a titolo eccezionale,
essere mantenuto ad un livello invariato per un periodo
limitato quando il prezzo d'offerta in base al quale è
stato stabilito il precedente prezzo rappresentativo non è
pervenuto a conoscenza della Commissione e quando i
prezzi d'offerta disponibili, ritenuti non sufficientemente
rappresentativi della tendenza effettiva del mercato,
determinerebbero modifiche brusche e rilevanti del
prezzo rappresentativo.

(7) Qualora esista una differenza tra il prezzo limite per il
prodotto in causa e il prezzo rappresentativo, occorre
fissare dazi addizionali all'importazione alle condizioni
previste all'articolo 3 del regolamento (CE) n. 1422/95.
In caso di sospensione dei dazi all'importazione a norma
dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1422/95, occorre
fissare importi specifici per tali dazi.

(8) Dall'applicazione delle suddette disposizioni risulta che i
prezzi rappresentativi e i dazi addizionali all'importa-
zione dei prodotti in causa devono essere fissati confor-
memente all'allegato del presente regolamento.

(9) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I prezzi rappresentativi e i dazi addizionali applicabili all'impor-
tazione dei prodotti di cui all'articolo 1 del regolamento (CE) n.
1422/95 sono indicati in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 28 marzo 2003.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 27 marzo 2003, che fissa i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi
addizionali all'importazione per i melassi nel settore dello zucchero

(in EUR)

Codice NC
Importo del prezzo rappresentativo

per 100 kg netti del prodotto
considerato

Importo del dazio addizionale per
100 kg netti del prodotto

considerato

Importo del dazio all'importazione
in ragione di sospensione di cui

all'articolo 5 del regolamento (CE)
n. 1422/95 per 100 kg netti del

prodotto considerato (2)

1703 10 00 (1) 7,73 0 —

1703 90 00 (1) 9,94 — 0

(1) Fissazione per la qualità tipo definita all'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 785/68, modificato.
(2) Detto importo si sostituisce, a norma dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1422/95, al tasso del dazio della tariffa doganale comune

fissato per questi prodotti.



REGOLAMENTO (CE) N. 550/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

che fissa le restituzioni all'esportazione dello zucchero bianco e dello zucchero greggio come tali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 27,
paragrafo 5, secondo comma,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 27 del regolamento (CE) n. 1260/
2001, la differenza tra i corsi o i prezzi praticati sul
mercato mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1, para-
grafo 1, lettera a), dello stesso regolamento e i prezzi di
tali prodotti nella Comunità può essere compensata da
una restituzione all'esportazione.

(2) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1260/2001, le restitu-
zioni per lo zucchero bianco e greggio non denaturati
ed esportati come tali devono essere fissate tenendo
conto della situazione sul mercato comunitario e sul
mercato mondiale dello zucchero, e in particolare degli
elementi di prezzo e di costo indicati all'articolo 28 dello
stesso regolamento. In conformità dello stesso articolo, è
opportuno tener conto ugualmente dell'aspetto econo-
mico delle esportazioni previste.

(3) Per lo zucchero greggio la restituzione deve essere fissata
per la qualità tipo. Quest'ultima è definita nell'allegato I,
punto II, del regolamento (CE) n. 1260/2001. Tale resti-
tuzione è inoltre fissata in conformità dell'articolo 28,
paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1260/2001. Lo
zucchero candito è stato definito dal regolamento (CE) n.
2135/95 della Commissione, del 7 settembre 1995, rela-
tivo alle modalità di applicazione per la concessione di
restituzioni all'esportazione nel settore dello zucchero (3).
L'importo della restituzione così calcolato per quanto
concerne gli zuccheri con aggiunta di aromatizzanti o di
coloranti deve applicarsi al loro tenore di saccarosio ed
essere pertanto fissato per 1 % di tale tenore.

(4) In casi particolari l'importo della restituzione può essere
fissato mediante atti di natura diversa.

(5) La restituzione deve essere fissata ogni due settimane. La
stessa può essere modificata nell'intervallo.

(6) Ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 5, primo comma, del
regolamento (CE) n. 1260/2001, a seguito della situa-
zione del mercato mondiale o delle esigenze specifiche
di taluni mercati può essere necessario differenziare la
restituzione per i prodotti di cui all'articolo 1 del
suddetto regolamento secondo le destinazioni.

(7) L'aumento rapido e significativo, dall'inizio del 2001,
delle importazioni preferenziali di zucchero provenienti
dai paesi dei Balcani occidentali nonché delle esporta-
zioni di zucchero comunitario verso tali paesi sembra
avere un carattere fortemente artificiale.

(8) Per evitare possibili abusi con la reimportazione nella
Comunità di prodotti del settore dello zucchero che
hanno beneficiato di restituzioni all'esportazione, per
tutti i paesi dei Balcani occidentali non va fissata la resti-
tuzione per i prodotti di cui al presente regolamento.

(9) In base ai suddetti elementi e alla situazione attuale dei
mercati nel settore dello zucchero, e in particolare ai
corsi o prezzi dello zucchero nella Comunità e sul
mercato mondiale, occorre fissare importi adeguati per
la restituzione.

(10) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni concesse all'esportazione dei prodotti di cui
all'articolo 1, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (CE) n.
1260/2001, come tali e non denaturati, sono fissate conforme-
mente all'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 28 marzo 2003.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

RESTITUZIONI ALL'ESPORTAZIONE DELLO ZUCCHERO BIANCO E DELLO ZUCCHERO GREGGIO COME
TALI

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Importo delle restituzioni

1701 11 90 9100 S00 EUR/100 kg 40,25 (1)

1701 11 90 9910 S00 EUR/100 kg 40,93 (1)

1701 12 90 9100 S00 EUR/100 kg 40,25 (1)

1701 12 90 9910 S00 EUR/100 kg 40,93 (1)

1701 91 00 9000 S00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg prodotto
netto

0,4375

1701 99 10 9100 S00 EUR/100 kg 43,75

1701 99 10 9910 S00 EUR/100 kg 44,49

1701 99 10 9950 S00 EUR/100 kg 44,49

1701 99 90 9100 S00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg prodotto
netto

0,4375

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni della serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della
Commissione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1).
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273
del 16.10.2001, pag. 6).

Le altre destinazioni sono definite nel seguente modo:
S00: tutte le destinazioni (paesi terzi, altri territori, approvvigionamento e destinazioni assimilate ad un'esporta-

zione fuori dalla Comunità), ad esclusione dell'Albania, della Croazia, della Bosnia-Erzegovina, della Serbia e
Montenegro (Compreso il Kosovo, quale definito nella risoluzione 1244 del Consiglio di sicurezza delle
Nazioni Unite del 10 giugno 1999), e dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia, tranne che per lo zucchero
incorporato nei prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (CE) n. 2201/96 del
Consiglio (GU L 297 del 21.11.1996, pag. 29).

(1) Il presente importo è applicabile allo zucchero greggio che ha un rendimento del 92 %. Se il rendimento dello zucchero greggio
esportato differisce dal 92 %, l'importo della restituzione applicabile è calcolato in conformità delle disposizioni dell'articolo 28, para-
grafo 4, del regolamento (CE) n. 1260/2001.



REGOLAMENTO (CE) N. 551/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

che fissa l'importo massimo della restituzione all'esportazione di zucchero bianco a destinazione di
determinati paesi terzi per la ventiseiesima gara parziale effettuata nell'ambito della gara perma-

nente di cui al regolamento (CE) n. 1331/2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 27,
paragrafo 5,

considerando quanto segue:

(1) In conformità al regolamento (CE) n. 1331/2002 della
Commissione, del 23 luglio 2002, relativo a una gara
permanente per la determinazione di prelievi e/o di resti-
tuzioni all'esportazione di zucchero bianco nel quadro
della campagna di commercializzazione 2002/2003 (3),
modificato dal regolamento (CE) n. 432/2003 (4), si
procede a gare parziali per l'esportazione di tale
zucchero a destinazione di determinati paesi terzi.

(2) In base alle disposizioni dell'articolo 9, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 1331/2002, un importo massimo
della restituzione all'esportazione è fissato, se del caso,
per la gara parziale in causa, tenuto conto in particolare

della situazione e della prevedibile evoluzione del
mercato dello zucchero nella Comunità e sul mercato
mondiale.

(3) Dopo l'esame delle offerte è opportuno adottare, per
la ventiseiesima gara parziale, le disposizioni di cui all'ar-
ticolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per la ventiseiesima gara parziale di zucchero bianco, effettuata
a norma del regolamento (CE) n. 1331/2002, l'importo
massimo della restituzione all'esportazione a destinazione di
determinati paesi terzi è pari a 47,640 EUR/100 kg.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 28 marzo 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 552/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei prodotti trasformati a base di cereali e di
riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del mercato
del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 411/
2002 della Commissione (4), in particolare l'articolo 13, para-
grafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 13 del regolamento (CEE) n. 1766/
92 e dell'articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95 la
differenza tra i corsi o i prezzi sul mercato mondiale dei
prodotti di cui all'articolo 1 di detti regolamenti ed i
prezzi di tali prodotti nella Comunità può essere
compensata mediante una restituzione all'esportazione.

(2) In virtù dell'articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95
le restituzioni devono essere fissate tenendo conto della
situazione e della probabile evoluzione, da una parte,
delle disponibilità di cereali, di riso e delle rotture di riso
e dei loro prezzi sul mercato comunitario, e dall'altra dei
prezzi dei cereali, del riso e delle rotture di riso e dei
prodotti del settore cerealicolo sul mercato mondiale. In
virtù degli stessi articoli, occorre anche garantire ai
mercati dei cereali e del riso una situazione equilibrata e
uno sviluppo naturale dal punto di vista dei prezzi e
degli scambi, e tener conto inoltre dell'aspetto econo-
mico delle esportazioni previste nonché dell'opportunità
di evitare perturbazioni sul mercato comunitario.

(3) Il regolamento (CE) n. 1518/95 della Commissione (5),
modificato dal regolamento (CE) n. 2993/95 (6), relativo
al regime di importazione e di esportazione dei prodotti
trasformati a base di cereali e di riso, ha definito all'arti-
colo 4 i criteri specifici su cui deve essere fondato il
computo della restituzione per tali prodotti.

(4) È opportuno graduare la restituzione da accordare in
funzione del contenuto, secondo i prodotti, in ceneri, in
cellulosa greggia, in involucri, in proteine, in materie

grasse o in amido, tale contenuto essendo particolar-
mente indicativo della quantità di prodotti di base real-
mente incorporata nel prodotto trasformato.

(5) Per quanto riguarda le radici di manioca ed altre radici e
tuberi tropicali, nonché le loro farine, l'aspetto econo-
mico delle esportazioni prevedibili non rende necessaria
al momento attuale, tenendo conto della natura e dell'o-
rigine dei prodotti, la fissazione di una restituzione all'e-
sportazione. Per alcuni prodotti trasformati a base di
cereali, l'esiguità della partecipazione della Comunità al
commercio mondiale, non rende necessaria, attualmente,
la fissazione di una restituzione all'esportazione.

(6) La situazione del mercato mondiale o le esigenze speci-
fiche di certi mercati possono rendere necessaria la diffe-
renziazione della restituzione per certi prodotti, a
seconda della loro destinazione.

(7) La restituzione deve essere fissata una volta al mese e
che può essere modificata nel periodo intermedio.

(8) Alcuni prodotti trasformati a base di granturco possono
essere sottoposti ad un trattamento termico in seguito al
quale la qualità del prodotto non corrisponde a quella
ammessa a beneficiare di una restituzione. È pertanto
opportuno precisare che tali prodotti, contenenti amido
pregelatinizzato, non sono ammessi a beneficiare di
restituzioni all'esportazione.

(9) Il comitato di gestione per i cereali non ha emesso alcun
parere nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione per i prodotti di cui all'articolo
1, paragrafo 1, lettera d) del regolamento (CEE) n. 1766/92 e
all'articolo 1, paragrafo 1, lettera c) del regolamento (CE) n.
3072/95, soggetti al regolamento (CE) n. 1518/95 sono fissate
conformemente all'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 28 marzo 2003.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 27 marzo 2003, che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei
prodotti trasformati a base di cereali e di riso

Codice prodotto Destinazione Unità di
misura

Ammontare
delle restitu-

zioni

1102 20 10 9200 (1) C11 EUR/t 28,74
1102 20 10 9400 (1) C11 EUR/t 24,64
1102 20 90 9200 (1) C11 EUR/t 24,64
1102 90 10 9100 C17 EUR/t 0,00
1102 90 10 9900 C17 EUR/t 0,00
1102 90 30 9100 C18 EUR/t 0,00
1103 19 40 9100 C16 EUR/t 0,00
1103 13 10 9100 (1) C19 EUR/t 36,95
1103 13 10 9300 (1) C19 EUR/t 28,74
1103 13 10 9500 (1) C19 EUR/t 24,64
1103 13 90 9100 (1) C14 EUR/t 24,64
1103 19 10 9000 C16 EUR/t 26,34
1103 19 30 9100 C14 EUR/t 0,00
1103 20 60 9000 C20 EUR/t 0,00
1103 20 20 9000 C17 EUR/t 0,00
1104 19 69 9100 C14 EUR/t 0,00
1104 12 90 9100 C13 EUR/t 0,00
1104 12 90 9300 C13 EUR/t 0,00
1104 19 10 9000 C13 EUR/t 0,00
1104 19 50 9110 C14 EUR/t 32,85
1104 19 50 9130 C14 EUR/t 26,69
1104 29 01 9100 C14 EUR/t 0,00
1104 29 03 9100 C14 EUR/t 0,00
1104 29 05 9100 C14 EUR/t 0,00
1104 29 05 9300 C14 EUR/t 0,00
1104 22 20 9100 C13 EUR/t 0,00
1104 22 30 9100 C13 EUR/t 0,00
1104 23 10 9100 C14 EUR/t 30,80

Codice prodotto Destinazione Unità di
misura

Ammontare
delle restitu-

zioni

1104 23 10 9300 C14 EUR/t 23,61
1104 29 11 9000 C13 EUR/t 0,00
1104 29 51 9000 C13 EUR/t 0,00
1104 29 55 9000 C13 EUR/t 0,00
1104 30 10 9000 C13 EUR/t 0,00
1104 30 90 9000 C14 EUR/t 5,13
1107 10 11 9000 C21 EUR/t 0,00
1107 10 91 9000 C21 EUR/t 0,00
1108 11 00 9200 C10 EUR/t 0,00
1108 11 00 9300 C10 EUR/t 0,00
1108 12 00 9200 C10 EUR/t 32,85
1108 12 00 9300 C10 EUR/t 32,85
1108 13 00 9200 C10 EUR/t 32,85
1108 13 00 9300 C10 EUR/t 32,85
1108 19 10 9200 C10 EUR/t 50,16
1108 19 10 9300 C10 EUR/t 50,16
1109 00 00 9100 C10 EUR/t 0,00
1702 30 51 9000 (2) C10 EUR/t 32,18
1702 30 59 9000 (2) C10 EUR/t 24,64
1702 30 91 9000 C10 EUR/t 32,18
1702 30 99 9000 C10 EUR/t 24,64
1702 40 90 9000 C10 EUR/t 24,64
1702 90 50 9100 C10 EUR/t 32,18
1702 90 50 9900 C10 EUR/t 24,64
1702 90 75 9000 C10 EUR/t 33,72
1702 90 79 9000 C10 EUR/t 23,40
2106 90 55 9000 C10 EUR/t 24,64

(1) Non è concessa alcuna restituzione ai prodotti sottoposti ad un trattamento termico che provoca una pregelatinizzazione dell'amido.
(2) Le restituzioni sono concesse conformemente al regolamento (CEE) n. 2730/75 del Consiglio (GU L 281 dell'1.11.1975, pag. 20), modificato.

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del
24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2020/2001 (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6).

Le altre destinazioni sono definite come segue:
C10 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia.
C11 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria, della Polonia e della Slovenia.
C12 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lettonia e della Polonia.
C13 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria e della Lituania.
C14 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia e dell'Ungheria.
C15 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lettonia, della Lituania e della Polonia.
C16 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lettonia e della Lituania.
C17 Tutte le destinazioni ad eccezione della Bulgaria, dell'Estonia, dell'Ungheria, della Polonia e della Slovenia.
C18 Tutte le destinazioni ad eccezione della Bulgaria, dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lettonia, della Lituania, della Polonia e della Slovenia.
C19 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria e della Slovenia.
C20 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lettonia, della Lituania e della Romania.
C21 Tutte le destinazioni ad eccezione della Bulgaria, dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lituania, della Romania e della Slovenia.
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REGOLAMENTO (CE) N. 553/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione degli alimenti composti a base di cereali per gli
animali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 13 del regolamento (CEE) n. 1766/
92, la differenza tra i corsi o i prezzi sul mercato
mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1 di detto regola-
mento ed i prezzi di tali prodotti nella Comunità può
essere compensata mediante una restituzione all'esporta-
zione.

(2) Il regolamento (CE) n. 1517/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, recante modalità d'applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 riguardo al regime d'im-
portazione e di esportazione degli alimenti composti a
base di cereali per gli animali e recante modifica del
regolamento (CE) n. 1162/95 che stabilisce modalità
particolari d'applicazione del regime dei titoli d'importa-
zione e di esportazione nel settore dei cereali e del
riso (3), ha definito, all'articolo 2, i criteri specifici su cui
deve essere fondato il computo della restituzione per tali
prodotti.

(3) Tale calcolo deve ugualmente tener conto del contenuto
in prodotti cerealicoli. Per ragioni di semplificazione, è
opportuno che la restituzione sia versata per due cate-
gorie di «prodotti cerealicoli», ossia, da un lato, per il
granturco e i prodotti derivati dal granturco, che costi-
tuisce il cereale più comunemente utilizzato negli
alimenti composti che vengono esportati, e, d'altro lato,
per gli «altri cereali» che comprendono i prodotti cereali-
coli ammissibili, escluso il granturco e i prodotti da esso

derivati. La restituzione deve essere concessa per le
quantità di prodotti cerealicoli contenute negli alimenti
composti per gli animali.

(4) L'importo della restituzione deve d'altronde tener conto
delle possibilità e delle condizioni di vendita dei prodotti
in causa sul mercato mondiale, della necessità di evitare
perturbazioni sul mercato della Comunità e degli aspetti
economici delle esportazioni.

(5) Tuttavia per la fissazione della restituzione è opportuno
basarsi, per il momento, sulla differenza constatata, sul
mercato comunitario e su quello mondiale, tra i costi
delle materie prime generalmente utilizzate negli
alimenti composti in questione. In tal modo si può tener
conto con maggior precisione della realtà economica
delle esportazioni dei suddetti prodotti.

(6) La restituzione deve essere fissata una volta al mese e
che può essere modificata nel periodo intermedio.

(7) Il comitato di gestione per i cereali non ha emesso alcun
parere nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione degli alimenti composti per gli
animali contemplati dal regolamento (CEE) n. 1766/92 e
soggetti al regolamento (CE) n. 1517/95 sono fissate conforme-
mente all'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 28 marzo 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione

28.3.2003 L 81/25Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 51.



ALLEGATO

del regolamento della Commissione, del 27 marzo 2003, che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione di
alimenti composti a base di cereali per gli animali

Codice dei prodotti che beneficiano della restituzione all'esportazione:

2309 10 11 9000, 2309 10 13 9000, 2309 10 31 9000,
2309 10 33 9000, 2309 10 51 9000, 2309 10 53 9000,
2309 90 31 9000, 2309 90 33 9000, 2309 90 41 9000,
2309 90 43 9000, 2309 90 51 9000, 2309 90 53 9000.

Prodotti cerealicoli Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioni

Granturco e prodotti derivati dal granturco:

codici NC 0709 90 60, 0712 90 19, 1005, 1102 20,
1103 13, 1103 29 40, 1104 19 50, 1104 23,
1904 10 10

C10 EUR/t 20,53

Prodotti cerealicoli, escluso il granturco e i prodotti da
esso derivati

C10 EUR/t 0,00

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della
Commissione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1), modificato.

Le altre destinazioni sono definite come segue:
C10 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia.
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REGOLAMENTO (CE) N. 554/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti dei settori dei cereali e del riso
esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del mercato
del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 411/
2002 della Commissione (4), in particolare l'articolo 13, para-
grafo 3,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 13, paragrafo 1, del regolamento
(CEE) n. 1766/92 e dell'articolo 13, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 3072/95, la differenza tra i corsi o i
prezzi sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'arti-
colo 1, di ciascuno di detti regolamenti ed i prezzi nella
Comunità può essere coperta da una restituzione all'e-
sportazione.

(2) Il regolamento (CE) n. 1520/2000 della Commissione,
del 13 luglio 2000, che stabilisce, per taluni prodotti
esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato
I del trattato, le modalità comuni d'applicazione relative
alla concessione delle restituzioni all'esportazione ed i
criteri per stabilire il loro importo (5), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1052/2002 (6), ha specifi-
cato per quali di questi prodotti occorre fissare un tasso
di restituzione applicabile all'esportazione sotto forma di
merci che figurano, secondo il caso, nell'allegato B del
regolamento (CEE) n. 1766/92 o nell'allegato B del rego-
lamento (CE) n. 3072/95.

(3) Conformemente all'articolo 4, paragrafo 1, primo
comma, del regolamento (CE) n. 1520/2000, il tasso
della restituzione per 100 kg di ciascuno dei prodotti di
base considerati deve essere fissato per ciascun mese.

(4) Gli impegni presi in materia di restituzione applicabili
all'esportazione di prodotti agricoli incorporati in merci
non comprese nell'allegato I del trattato possono essere
messi in pericolo qualora si stabiliscano tassi delle resti-
tuzioni elevati. È opportuno pertanto adottare provvedi-
menti di salvaguardia in queste situazioni senza tuttavia
impedire la conclusione di contratti a lungo termine. La
fissazione di un tasso di restituzione specifico per la
fissazione in anticipo delle restituzioni costituisce un
provvedimento che consente di conseguire questi obiet-
tivi.

(5) A seguito dell'intesa tra la Comunità europea e gli Stati
Uniti d'America sulle esportazioni di paste alimentari
dalla Comunità verso gli Stati Uniti, approvata dalla deci-
sione 87/482/CEE del Consiglio (7), si rende necessario
differenziare la restituzione per le merci dei codici NC
1902 11 00 e 1902 19 secondo la loro destinazione.

(6) Conformemente all'articolo 4, paragrafi 3 e 5, del regola-
mento (CE) n. 1520/2000, bisogna fissare un tasso di
restituzione all'esportazione ridotto, tenuto conto
dell'importo della restituzione alla produzione applica-
bile, in virtù del regolamento (CEE) n. 1722/93 della
Commissione (8), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1786/2001 (9), al prodotto di base utilizzato,
valido durante il periodo presunto di fabbricazione delle
merci.

(7) Le bevande alcoliche sono considerate come meno sensi-
bili al prezzo dei cereali utilizzati per la loro fabbrica-
zione. Tuttavia il protocollo 19 del trattato di adesione
del Regno Unito, dell'Irlanda e della Danimarca stipula
che devono essere adottate misure necessarie al fine di
facilitare l'utilizzazione dei cereali comunitari per la
fabbricazione di bevande alcoliche ottenute a partire da
cereali. È opportuno quindi adattare il tasso di restitu-
zione applicabile ai cereali esportati sotto forma di
bevande alcoliche.

(8) È necessario continuare a garantire una gestione rigorosa
che tenga conto da un lato delle previsioni di spesa e
dall'altro delle disponibilità di bilancio.

(9) Il comitato di gestione per i cereali non ha emesso alcun
parere nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I tassi delle restituzioni applicabili ai prodotti di base che figu-
rano nell'allegato A del regolamento (CE) n. 1520/2000 e indi-
cati nell'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 1766/92 o nell'arti-
colo 1, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 3072/95 modifi-
cato, esportati sotto forma di merci che figurano rispettiva-
mente nell'allegato B del regolamento (CEE) n. 1766/92 e
nell'allegato B del regolamento (CE) n. 3072/95 sono fissati
come indicato in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 28 marzo 2003.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 27 marzo 2003, che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni
prodotti del settore dei cereali e del riso esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del

trattato

(EUR/100 kg)

Codice NC Designazione dei prodotti (1)

Tasso della restituzione per 100 kg di
prodotto di base

In caso di fissazione
in anticipo delle

restituzioni
Altri

1001 10 00 Frumento (grano) duro:

– all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e 1902 19 verso gli Stati Uniti
d'America

— —

– negli altri casi — —

1001 90 99 Frumento (grano) tenero e frumento segalato:

– all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e 1902 19 verso gli Stati Uniti
d'America

— —

– negli altri casi:

– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1520/
2000 (2)

— —

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —

– – negli altri casi — —

1002 00 00 Segala 2,634 2,634

1003 00 90 Orzo

– all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —

– negli altri casi — —

1004 00 00 Avena — —

1005 90 00 Granturco utilizzato sotto forma di:

– amido

– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1520/
2000 (2)

2,053 2,053

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) 0,415 0,415

– – negli altri casi 2,053 2,053

– glucosio, sciroppo di glucosio, maltodestrina, sciroppo di maltodestrina dei codici
NC 1702 30 51, 1702 30 59, 1702 30 91, 1702 30 99, 1702 40 90, 1702 90 50,
1702 90 75, 1702 90 79, 2106 90 55 (4):

– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1520/
2000 (2)

1,540 1,540

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) 0,311 0,311

– – negli altri casi 1,540 1,540

– all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) 0,415 0,415

– altre (incluso allo stato naturale) 2,053 2,053

Fecola di patate del codice NC 1108 13 00 assimilata ad un prodotto ottenuto dalla
trasformazione del granturco:

– In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1520/
2000 (2)

2,053 2,053

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) 0,415 0,415

– negli altri casi 2,053 2,053
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(EUR/100 kg)

Codice NC Designazione dei prodotti (1)

Tasso della restituzione per 100 kg di
prodotto di base

In caso di fissazione
in anticipo delle

restituzioni
Altri

ex 1006 30 Riso lavorato:

– a grani tondi 13,000 13,000

– a grani medi 13,000 13,000

– grani lunghi 13,000 13,000

1006 40 00 Rotture di riso 3,300 3,300

1007 00 90 Sorgo — —

(1) Riguardo ai prodotti agricoli risultanti dalla trasformazione del prodotto di base o assimilati, bisogna utilizzare i coefficienti figuranti all'allegato E del regolamento (CE)
n. 1520/2000 della Commissione (GU L 177 del 15.7.2000, pag. 1).

(2) La merce interessata rientra nell'ambito del codice NC 3505 10 50.
(3) Merci di cui all'allegato B del regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio o contemplate dall'articolo 2 del regolamento (CEE) n. 2825/93.
(4) Per gli sciroppi dei codici NC 1702 30 99, 1702 40 90 e 1702 60 90, ottenuti mescolando gli sciroppi di glucosio e fruttosio, solamente lo sciroppo di glucosio ha

diritto alla restituzione all'esportazione.
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REGOLAMENTO (CE) N. 555/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

relativo al rilascio di titoli di esportazione nel settore vitivinicolo

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 883/2001 della Commissione, del
24 aprile 2001, recante modalità d'applicazione del regola-
mento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio per quanto riguarda gli
scambi di prodotti del settore vitivinicolo con i paesi terzi (1),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2380/2002 (2) in
particolare gli articoli 7 e 9, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 63, paragrafo 7, del regolamento (CE) n. 1493/
1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo all'or-
ganizzazione comune del mercato vitivinicolo (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2585/2001 (4),
ha limitato la concessione di restituzioni all'esportazione
per i prodotti del settore vitivinicolo ai volumi e alle
spese convenuti nel quadro dell'accordo sull'agricoltura,
concluso nell'ambito dei negoziati commerciali multilate-
rali dell'Uruguay Round.

(2) L'articolo 9 del regolamento (CE) n. 883/2001 ha stabi-
lito le condizioni alle quali la Commissione può adottare
misure particolari per evitare il superamento della quan-
tità prevista o del bilancio disponibile nel quadro di tale
accordo.

(3) In base alle informazioni relative alle domande di titoli
di esportazione di cui dispone la Commissione alla data
del 26 marzo 2003, le quantità ancora disponibili per il
periodo fino al 30 aprile 2003, per la zona di destina-

zione 1) Africa, di cui all'articolo 9, paragrafo 5, del
regolamento (CE) n. 883/2001, rischiano di essere supe-
rate, a meno che non si adottino restrizioni del rilascio
dei titoli di esportazione con fissazione anticipata della
restituzione. Di conseguenza, è opportuno sospendere
per questa zona fino al 1o maggio 2003 il rilascio dei
titoli per le domande pendenti, nonché la presentazione
delle domande stesse,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. I titoli di esportazione con fissazione anticipata della resti-
tuzione nel settore vitivinicolo, le cui domande sono state
presentate dal 19 al 25 marzo 2003 nel quadro del regola-
mento (CE) n. 883/2001, sono rilasciati nella misura del 100 %
dei quantitativi richiesti per la zona 1) Africa.

2. Fino al 1o maggio 2003, sono sospesi per la zona di desti-
nazione 1) Africa il rilascio di titoli di esportazione per i
prodotti del settore vitivinicolo, di cui al paragrafo 1, per
quanto riguarda le domande presentate a partire dal 26 marzo
2003, nonché la presentazione di domande di titolo a partire
dal 28 marzo 2003.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 28 marzo 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura

28.3.2003 L 81/31Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

(1) GU L 128 del 10.5.2001, pag. 1.
(2) GU L 358 del 31.12.2002, pag. 117.
(3) GU L 179 del 14.7.1999, pag. 1.
(4) GU L 345 del 29.12.2001, pag. 10.



REGOLAMENTO (CE) N. 556/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

relativo alle offerte comunicate nell'ambito della gara per l'esportazione d'orzo di cui al
regolamento (CE) n. 901/2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1163/2002 (4), modifi-
cato dal regolamento (CE) n. 1324/2002 (5), in particolare l'arti-
colo 4,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione d'orzo verso
qualsiasi paese terzo è stata indetta con il regolamento
(CE) n. 901/2002 della Commissione (6), modificato dal
regolamento (CE) n. 1230/2002 (7), esclusi gli Stati Uniti
d'America, il Canada, l'Estonia e la Lettonia.

(2) Conformemente all'articolo 7 del regolamento (CE) n.
1501/95, la Commissione può, in base alle offerte comu-
nicate e secondo la procedura prevista all'articolo 23 del
regolamento (CEE) n. 1766/92 decidere di non dar
seguito alla gara.

(3) Tenuto conto in particolare dei criteri precisati all'arti-
colo 1 del regolamento (CE) n. 1501/95, non è oppor-
tuno fissare una restituzione massima.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Non è dato seguito alle offerte comunicate dal 21 al 27 marzo
2003, nell'ambito della gara per la restituzione o per la tassa
all'esportazione d'orzo di cui al regolamento (CE) n. 901/2002.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 28 marzo 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 557/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

relativo alle offerte comunicate nell'ambito della gara per l'esportazione di avena di cui al
regolamento (CE) n. 1582/2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1163/2002 (4), modifi-
cato dal regolamento (CE) n. 1324/2002 (5), in particolare l'arti-
colo 4,

visto il regolamento (CE) n. 1582/2002 della Commissione, del
5 settembre 2002, relativo ad una misura particolare d'inter-
vento per i cereali in Finlandia e in Svezia (6), modificato dal
regolamento (CE) n. 2329/2002 (7), in particolare
l'articolo 8,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di avena
prodotta in Finlandia e in Svezia destinata ad essere
esportata dalla Finlandia o dalla Svezia verso qualsiasi
paese terzo, ad eccezione della Bulgaria, dell'Estonia,

dell'Ungheria, della Lettonia, della Lituania, della Repub-
blica ceca, della Slovacchia e della Slovenia, è stata
indetta con il regolamento (CE) n. 1582/2002.

(2) A norma dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 1582/
2002, la Commissione può, secondo la procedura di cui
all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/92 deci-
dere di non dar seguito alla gara.

(3) Tenuto conto in particolare dei criteri precisati all'arti-
colo 1 del regolamento (CE) n. 1501/95, non è oppor-
tuno fissare una restituzione massima.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Non è dato seguito alle offerte comunicate dal 21 al 27 marzo
2003, nell'ambito della gara per la restituzione all'esportazione
d'avena di cui al regolamento (CE) n. 1582/2002.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 28 marzo 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 558/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

che fissa la restituzione massima all'esportazione di frumento tenero nell'ambito della gara di cui al
regolamento (CE) n. 899/2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1163/2002 (4), modifi-
cato dal regolamento (CE) n. 1324/2002 (5), e in particolare
l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di frumento
tenero verso qualsiasi paese terzo ad eccezione della
Polonia, dell'Estonia, della Lituania e della Lettonia è
stata indetta con il regolamento (CE) n. 899/2002 della
Commissione (6), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 2331/2002 (7).

(2) A norma dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 1501/
95, la Commissione può, secondo la procedura di cui
all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/92 deci-

dere, di fissare una restituzione massima all'esportazione,
tenendo conto dei criteri precisati all'articolo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1501/95. In tal caso sono dichiarati
aggiudicatari il concorrente o i concorrenti la cui offerta
sia pari o inferiore a detta restituzione massima.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la resti-
tuzione massima all'esportazione al livello di cui all'arti-
colo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 21 al 27 marzo 2003, nell'ambito
della gara di cui al regolamento (CE) n. 899/2002, la restitu-
zione massima all'esportazione di frumento tenero è fissata a
14,00 EUR/t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 28 marzo 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione

28.3.2003L 81/34 Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7.
(4) GU L 170 del 29.6.2002, pag. 46.
(5) GU L 194 del 23.7.2002, pag. 26.
(6) GU L 142 del 31.5.2002, pag. 11.
(7) GU L 349 del 24.12.2002, pag. 19.



REGOLAMENTO (CE) N. 559/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

che fissa la riduzione massima del dazio all'importazione di granturco nell'ambito della gara di cui
al regolamento (CE) n. 256/2003

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 12, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la riduzione massima del dazio all'importa-
zione di granturco in Spagna proveniente dai paesi terzi
è stata indetta con il regolamento (CE) n. 256/2003 della
Commissione (3).

(2) Conformemente all'articolo 5 del regolamento (CE) n.
1839/95 della Commissione (4), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 2235/2000 (5), la Commissione può,
secondo la procedura prevista all'articolo 23 del regola-
mento (CEE) n. 1766/92, decidere la fissazione di una
riduzione massima del dazio all'importazione. Per tale
fissazione si deve tener conto, in particolare, dei criteri
precisati agli articoli 6 e 7 del regolamento (CE) n.

1839/95. È dichiarato aggiudicatario ogni concorrente la
cui offerta non superi l'importo della riduzione massima
del dazio all'importazione.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la ridu-
zione massima del dazio all'importazione al livello di cui
all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 21 al 27 marzo 2003 nell'ambito
della gara di cui al regolamento (CE) n. 256/2003, la riduzione
massima del dazio all'importazione di granturco è fissata a
37,95 EUR/t per un quantitativo massimo globale di 22 500 t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 28 marzo 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 560/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

che fissa le restituzioni all'esportazione del riso e delle rotture di riso e sospende il rilascio di titoli
di esportazione

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del mercato
nel settore del riso (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 411/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo
13, paragrafo 3, secondo comma, e paragrafo 15,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/
95, la differenza fra i corsi od i prezzi sul mercato
mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1 di detto regola-
mento ed i prezzi di detti prodotti nella Comunità può
essere compensata da una restituzione all'esportazione.

(2) In virtù dell'articolo 13, paragrafo 4, del regolamento
(CE) n. 3072/95, le restituzioni devono essere fissate
tenendo conto della situazione e delle prospettive di
evoluzione, da un lato, delle disponibilità in riso e in
rotture di riso e dei loro prezzi sul mercato della Comu-
nità e, dall'altro, dei prezzi del riso e delle rotture di riso
sul mercato mondiale. In conformità dello stesso arti-
colo, occorre altresì assicurare ai mercati del riso una
situazione equilibrata ed uno sviluppo naturale sul piano
dei prezzi e degli scambi e tener conto, inoltre, dell'a-
spetto economico delle esportazioni previste, nonché
dell'interesse di evitare perturbazioni sul mercato della
Comunità e dei limiti derivanti dagli accordi conclusi a
norma dell'articolo 300 del trattato.

(3) Il regolamento (CEE) n. 1361/76 della Commissione (3)
ha fissato la quantità massima di rotture che può conte-
nere il riso per il quale è fissata la restituzione all'espor-
tazione ed ha determinato la percentuale di diminuzione
da applicare a tale restituzione quando la proporzione di
rotture contenute nel riso esportato è superiore alla detta
quantità massima.

(4) Esistono possibilità di esportazione di un quantitativo
pari a 6 633 t di riso verso determinate destinazioni. È
indicato il ricorso alla procedura di cui all'articolo 7,
paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1162/95 della
Commissione (4), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 2305/2002 (5). In sede di fissazione delle restitu-
zioni occorre tenerne conto.

(5) Il regolamento (CE) n. 3072/95 ha definito all'articolo
13, paragrafo 5, i criteri specifici di cui bisogna tener
conto per il calcolo della restituzione all'esportazione del
riso e delle rotture di riso.

(6) La situazione del mercato mondiale e le esigenze speci-
fiche di certi mercati possono rendere necessaria la diffe-
renziazione della restituzione per certi prodotti, a
seconda della loro destinazione.

(7) Per tener conto della domanda esistente di riso a grani
lunghi confezionato su taluni mercati, occorre prevedere
la fissazione di una restituzione specifica per il prodotto
in questione.

(8) La restituzione deve essere fissata almeno una volta al
mese. Essa può essere modificata nel periodo intermedio.

(9) L'applicazione di dette modalità alla situazione attuale
del mercato del riso ed in particolare al corso o prezzo
del riso e rotture di riso nella Comunità e sul mercato
mondiale conduce a fissare la restituzione agli importi di
cui in allegato al presente regolamento.

(10) Per la gestione dei limiti quantitativi connessi agli
impegni della Comunità nei confronti dell'OMC, è neces-
sario sospendere il rilascio di titoli di esportazione che
beneficiano di restituzione.

(11) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione, come tali, dei prodotti di cui
all'articolo 1 del regolamento (CE) n. 3072/95, ad esclusione di
quelli contemplati dal paragrafo 1, lettera c) dello stesso arti-
colo, sono fissati agli importi di cui in allegato.

Articolo 2

Fatta salva la quantità di 6 633 t indicata nell'allegato, il rila-
scio di titoli di esportazione con prefissazione della restituzione
è sospeso per i prodotti indicati in allegato.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il 28 marzo 2003.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 27 marzo 2003, che fissa le restituzioni all'esportazione del riso e delle
rotture di riso e sospende il rilascio di titoli di esportazione

Codice prodotto Destinazione
Unità di
misura
EUR/t

Ammontare
delle restitu-

zioni (1)

1006 20 11 9000 R01 EUR/t 99
1006 20 13 9000 R01 EUR/t 99
1006 20 15 9000 R01 EUR/t 99
1006 20 17 9000 — EUR/t —
1006 20 92 9000 R01 EUR/t 99
1006 20 94 9000 R01 EUR/t 99
1006 20 96 9000 R01 EUR/t 99
1006 20 98 9000 — EUR/t —
1006 30 21 9000 R01 EUR/t 99
1006 30 23 9000 R01 EUR/t 99
1006 30 25 9000 R01 EUR/t 99
1006 30 27 9000 — EUR/t —
1006 30 42 9000 R01 EUR/t 99
1006 30 44 9000 R01 EUR/t 99
1006 30 46 9000 R01 EUR/t 99
1006 30 48 9000 — EUR/t —
1006 30 61 9100 R01 EUR/t 124

R02 EUR/t 130
R03 EUR/t 135

064 e 066 EUR/t 150
A97 EUR/t 130

021 e 023 EUR/t 130
1006 30 61 9900 R01 EUR/t 124

A97 EUR/t 130
064 e 066 EUR/t 150

1006 30 63 9100 R01 EUR/t 124
R02 EUR/t 130
R03 EUR/t 135

064 e 066 EUR/t 150
A97 EUR/t 130

021 e 023 EUR/t 130
1006 30 63 9900 R01 EUR/t 124

064 e 066 EUR/t 150
A97 EUR/t 130

1006 30 65 9100 R01 EUR/t 124
R02 EUR/t 130
R03 EUR/t 135

064 e 066 EUR/t 150
A97 EUR/t 130

021 e 023 EUR/t 130

Codice prodotto Destinazione
Unità di
misura
EUR/t

Ammontare
delle restitu-

zioni (1)

1006 30 65 9900 R01 EUR/t 124
064 e 066 EUR/t 150

A97 EUR/t 130
1006 30 67 9100 021 e 023 EUR/t 130

064 e 066 EUR/t 150
1006 30 67 9900 064 e 066 EUR/t 150
1006 30 92 9100 R01 EUR/t 124

R02 EUR/t 130
R03 EUR/t 135

064 e 066 EUR/t 150
A97 EUR/t 130

021 e 023 EUR/t 130
1006 30 92 9900 R01 EUR/t 124

A97 EUR/t 130
064 e 066 EUR/t 150

1006 30 94 9100 R01 EUR/t 124
R02 EUR/t 130
R03 EUR/t 135

064 e 066 EUR/t 150
A97 EUR/t 130

021 e 023 EUR/t 130
1006 30 94 9900 R01 EUR/t 124

A97 EUR/t 130
064 e 066 EUR/t 150

1006 30 96 9100 R01 EUR/t 124
R02 EUR/t 130
R03 EUR/t 135

064 e 066 EUR/t 150
A97 EUR/t 130

021 e 023 EUR/t 130
1006 30 96 9900 R01 EUR/t 124

A97 EUR/t 130
064 e 066 EUR/t 150

1006 30 98 9100 021 e 023 EUR/t 130
1006 30 98 9900 — EUR/t —
1006 40 00 9000 — EUR/t —

(1) La procedura prevista all'articolo 7, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1162/95 si applica ai titoli richiesti nel quadro del presente regolamento per le quantità
seguenti secondo la destinazione:

Destinazione R01: 2 000 t,
Insieme delle destinazioni R02, R03: 1 000 t,
Destinazioni 021 e 023: 375 t,
Destinazioni 064 e 066: 3 000 t,
Destinazione A97: 258 t.

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del
24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 1779/2002 della Commissione (GU L 269 del 5.10.2002, pag. 6).

Le altre destinazioni sono definite nel modo seguente:
R01 Svizzera, Liechtenstein e i territori dei comuni di Livigno e Campione d'Italia.
R02 Marocco, Algeria, Tunisia, Malta, Egitto, Israele, Libia, Libano, Siria, ex Sahara spagnolo, Cipro, Giordania, Iraq, Iran, Yemen, Kuwait, Emirati

Arabi Uniti, Oman, Bahrain, Qatar, Arabia Saudita, Eritrea, Cisgiordania/Striscia di Gaza, Estonia, Lettonia, Lituania, Polonia, Repubblica
ceca, Slovenia, Slovacchia, Norvegia, Isole Færøer, Islanda, Russia, Belarus, Bosnia e Erzegovina, Croazia, Serbia e Montenegro, ex Repubblica
iugoslava di Macedonia, Albania, Bulgaria, Georgia, Armenia, Azerbaigian, Moldova, Ucraina, Kazakstan, Turkmenistan, Uzbekistan, Tagiki-
stan, Kirghizistan.

R03 Colombia, Ecuador, Perù, Bolivia, Cile, Argentina, Uruguay, Paraguay, Brasile, Venezuela, Canada, Messico, Guatemala, Honduras, El
Salvador, Nicaragua, Costa Rica, Panama, Cuba, Bermuda, Repubblica sudafricana, Australia, Nuova Zelanda, Hong Kong SAR, Singapore,
A40 ad eccezione di: Antille olandesi, Aruba, Isole Turcke e Caiques, A11 ad eccezione di: Surinam, Guyana, Madagascar.
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DIRETTIVA 2003/23/CE DELLA COMMISSIONE
del 25 marzo 2003

che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio con l'iscrizione delle sostanze attive imazamox,
oxasulfuron, etossisulforon, foramsulfuron, oxadiargil e ciazofamid

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991,
relativa all'immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (1),
modificata da ultimo dalla direttiva 2002/81/CE della Commis-
sione (2), in particolare l'articolo 6, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Conformemente all'articolo 6, paragrafo 2, della direttiva
91/414/CEE, il 2 dicembre 1997 la Francia ha ricevuto
dalla Cyanamid NV/SA (attualmente BASF AG) la
domanda di iscrizione della sostanza attiva imazamox
nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE. Con la deci-
sione 98/676/CE della Commissione (3) è stato confer-
mato che il relativo fascicolo era «completo», nel senso
che poteva essere considerato soddisfacente, in linea di
massima, ai requisiti relativi ai dati e alle informazioni di
cui all'allegato II e all'allegato III della direttiva 91/414/
CEE.

(2) Il 29 maggio 1998 l'Italia ha ricevuto dalla Novartis
Protezione Piante SpA (attualmente Syngenta) una
domanda analoga riguardante l'oxasulfuron. Il relativo
fascicolo è stato dichiarato completo con la decisione
1999/237/CE della Commissione (4).

(3) Il 3 luglio 1996 l'Italia ha ricevuto dalla Hoechst Sche-
ring AgrEvo GmbH (attualmente Bayer Crop Science)
una domanda analoga riguardante l'etossisulforon. Il
fascicolo relativo è stato dichiarato completo con la deci-
sione 97/591/CE della Commissione (5).

(4) Il 30 marzo 2000 la Germania ha ricevuto dalla Aventis
Crop Science (attualmente Bayer Crop Science) una
domanda analoga riguardante il foramsulfuron. Il fasci-
colo relativo è stato dichiarato completo con la decisione
2000/540/CE della Commissione (6).

(5) Il 16 giugno 1997 l'Italia ha ricevuto dalla Rhône-
Poulenc Agro SA (attualmente Bayer Crop Sciences) una
domanda analoga riguardante l'oxadiargil. Il fascicolo
relativo è stato dichiarato completo con la decisione 98/
398/CE della Commissione (7).

(6) Il 16 dicembre 1999 la Francia ha ricevuto dalla Ishira
Sangyo Kaisha Ltd una domanda analoga riguardante il
ciazofamid. Il fascicolo relativo è stato dichiarato
completo con la decisione 2000/412/CE della Commis-
sione (8).

(7) Gli effetti sulla salute umana e sull'ambiente delle succi-
tate sostanze attive sono stati valutati in conformità delle
disposizioni dell'articolo 6, paragrafi 2 e 4, della direttiva
91/414/CEE, relativamente agli impieghi proposti dai
richiedenti. Gli Stati membri designati come relatori
hanno presentato alla Commissione un progetto di rela-
zione di valutazione in merito alla corrispondente
sostanza il 9 settembre 1999 (imazamox), il 10 maggio
2000 (oxasulfuron), il 20 maggio 1998 (etossisulforon),
il 1o giugno 2001 (foramsulfuron), il 20 luglio 1999
(oxadiargil) e il 27 agosto 2001 (ciazofamid).

(8) Tali progetti di relazione sono stati riesaminati dagli Stati
membri e dalla Commissione nell'ambito del comitato
permanente per la catena alimentare e la salute degli
animali. Il riesame si è concluso il 3 dicembre 2002
sotto forma di rapporti di riesame della Commissione
concernenti l'imazamox, l'oxadiargil, l'oxasulfuron, l'etos-
sisulforon, il foramsulfuron e il ciazofamid.

(9) I riesami relativi all'imazamox, all'oxasulfuron, al foram-
sulfuron, all'oxadiargil e al ciazofamid non hanno
evidenziato problemi o motivi di preoccupazione tali da
richiedere una consultazione del comitato scientifico per
le piante.

(10) La documentazione e le informazioni sull'etossisulfuron
sono state sottoposte anche al comitato scientifico per le
piante, per consultazione distinta. In una prima consulta-
zione il comitato scientifico è stato invitato ad esprimersi
sull'incidenza di tumori dell'utero nei ratti. Nel suo
parere al riguardo (9) il comitato ha ritenuto che l'au-
mento dell'incidenza di tumori dell'utero nei ratti non
fosse rilevante ai fini del rischio per l'uomo in quanto si
era manifestato soltanto ad una dose elevata che aveva
causato una marcata tossicità generale. Non si è ritenuto
necessario procedere a studi supplementari sulla mecca-
nica del fenomeno. È stata effettuata un'altra consulta-
zione sul rischio potenziale per gli organismi acquatici:
nel relativo parere (10) il comitato ha concluso che la
valutazione del rischio dell'etossisulfuron per gli orga-
nismi acquatici era carente riguardo vari aspetti, soprat-
tutto per quanto concerne gli organismi presenti nei
sedimenti. È stata ritenuta incompleta anche la valuta-
zione del rischio per le piante acquatiche e le costituito
presentato dal metabolita Hoe 136086 dell'etossisul-
furon.
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(9) Parere del comitato scientifico per le piante relativo all'etossisulfuron
nel contesto della direttiva 91/414/CEE relativa all'immissione in
commercio dei prodotti fitosanitari (SCP/ETHOXY/002-def.; 22
settembre 2000).

(10) Parere sulla valutazione dell'etossisulfuron [AE F095404] nel
contesto della direttiva 91/414/CEE relativa all'immissione in
commercio dei prodotti fitosanitari (SCP/ETHOXY/002-Bis/002; 7
giugno 2001).



Il richiedente ha presentato successivamente altri studi e
informazioni; lo Stato membro relatore ha riesaminato
la valutazione del rischio della sostanza attiva e dei suoi
prodotti di degradazione.

(11) Dai vari test effettuati si può supporre che i prodotti fito-
sanitari contenenti le sostanze attive soddisfino in gene-
rale le esigenze di cui all'articolo 5, paragrafo 1, lettere
a) e b), e all'articolo 5, paragrafo 3, della direttiva 91/
414/CEE, in particolare per quanto riguarda gli impieghi
esaminati e specificati nei rapporti di riesame della
Commissione. È quindi opportuno iscrivere le sostanze
attive di cui trattasi nell'allegato I, affinché in tutti gli
Stati membri le autorizzazioni per i prodotti fitosanitari
contenenti tali sostanze attive possano essere concesse
conformemente alle disposizioni di tale direttiva.

(12) I rapporti di riesame della Commissione sono necessari
per la corretta attuazione, da parte degli Stati membri, di
varie sezioni dei principi uniformi stabiliti nella direttiva
91/414/CEE. È pertanto opportuno prevedere che gli
Stati membri tengano o mettano a disposizione degli
eventuali interessati, per consultazione, i rapporti di
riesame definitivi (escluse le informazioni riservate ai
sensi dell'articolo 14 della direttiva 91/414/CEE).

(13) Dopo l'iscrizione, gli Stati membri dovranno disporre di
un congruo periodo di tempo per applicare le disposi-
zioni della direttiva 91/414/CEE ai prodotti fitosanitari
contenenti imazamox, oxasulfuron, etossisulforon,
foramsulfuron, oxadiargil o ciazofamid e, in particolare,
per riesaminare in tale periodo le autorizzazioni tempo-
ranee in corso di validità e, entro la scadenza di detto
periodo, per trasformare tali autorizzazioni in autorizza-
zioni a pieno titolo, modificarle o revocarle, conforme-
mente al disposto della direttiva 91/414/CEE.

(14) È pertanto opportuno modificare la direttiva 91/414/
CEE di conseguenza.

(15) Le misure previste dalla presente direttiva sono conformi
al parere del comitato permanente per la catena alimen-
tare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

L'allegato I della direttiva 91/414/CEE è modificato come speci-
ficato nell'allegato della presente direttiva.

Articolo 2

Gli Stati membri adottano e pubblicano entro il 31 dicembre
2003 le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative
necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi ne infor-
mano immediatamente la Commissione.

Gli Stati membri applicano tali disposizioni a decorrere dal 1o

gennaio 2004.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corre-
date di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione uffi-
ciale. Le modalità del riferimento sono decise dagli Stati
membri.

Articolo 3

1. Gli Stati membri riesaminano l'autorizzazione relativa a
ciascun prodotto fitosanitario contenente imazamox, oxasul-
furon, etossisulforon, foramsulfuron, oxadiargil o ciazofamid
allo scopo di accertare che siano soddisfatte le condizioni
riguardanti tali sostanze attive di cui all'allegato I della direttiva
91/414/CEE. Ove necessario, essi modificano o revocano l'auto-
rizzazione in conformità della direttiva 91/414/CEE anterior-
mente al 31 dicembre 2003.

2. Ogni prodotto fitosanitario autorizzato contenente
imazamox, oxasulfuron, etossisulforon, foramsulfuron,
oxadiargil o ciazofamid come unica sostanza attiva presente o
come una di più sostanze attive iscritte nell'allegato I della
direttiva 91/414/CEE alla data del 30 giugno 2003, forma
oggetto di riesame da parte degli Stati membri conformemente
ai principi uniformi di cui all'allegato VI della direttiva 91/414/
CEE, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti dell'allegato
III della suddetta direttiva. In base a tale riesame gli Stati
membri stabiliscono se il prodotto è conforme o meno alle
condizioni di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettere b), c), d) e
e), della direttiva 91/414/CEE. Se necessario, entro il 31
dicembre 2004 essi modificano o revocano l'autorizzazione
relativa a ciascuno di tali prodotti fitosanitari.

Articolo 4

La presente direttiva entra in vigore il 1o luglio 2003.

Articolo 5

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 25 marzo 2003.

Per la Commissione
David BYRNE

Membro della Commissione
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ALLEGATO

Nell'allegato I sono aggiunte, al fondo della tabella, le seguenti sostanze:

N. Nome comune, numeri
d'identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1) Entrata in vigore Scadenza dell'iscrizione Disposizioni specifiche

«41 Imazamox
CAS N. 114311-32-9
CIPAC N. 619

Acido (±)-2-(4-isopropil-4-metil-5-
oxo-2-imidazolin-2-il)- 5-(metossi-
metil) nicotinico

950 g/kg 1.7.2003 30.6.2013 Possono essere autorizzate solo le utilizzazioni come erbicida

Per l'applicazione dei principi uniformi dell'allegato VI, si deve
tener conto delle conclusioni del rapporto di riesame dell'ima-
zamox, in particolare le relative appendici I e II, formulate dal
comitato permanente per la catena alimentare e la salute degli
animali il 3 dicembre 2002

In tale valutazione globale gli Stati membri devono rivolgere
particolare attenzione alla possibilità di contaminazione delle
acque sotterranee, ove la sostanza attiva venga applicata in
regioni con caratteristiche edafiche e/o climatiche vulnerabili.
Ove necessario occorre adottare misure di attenuazione dei
rischi

42 Oxasulfuron
CAS N. 144651-06-9
CIPAC N. 626

Oxetan-3-il 2 [(4,6-dimetilpiri-
midin-2-il) carbamoil-sulfamoil]
benzoato

960 g/kg 1.7.2003 30.6.2013 Possono essere autorizzate solo le utilizzazioni come erbicida

Per l'applicazione dei principi uniformi dell'allegato VI, si deve
tener conto delle conclusioni del rapporto di riesame dell'oxa-
sulfuron, in particolare le relative appendici I e II, formulate
dal comitato permanente per la catena alimentare e la salute
degli animali il 3 dicembre 2002
— Gli Stati membri devono rivolgere particolare attenzione

alla protezione delle acque sotterranee, se la sostanza attiva
è applicata in regioni con suoli e caratteristiche climatiche
vulnerabili

Ove necessario occorre adottare misure di attenuazione dei
rischi

43 Etossisulfuron
CAS N. 126801-58-9
CIPAC N. 591

3-(4,6-dimetossipirimidin-2-il)-1-
(2-etossifenossi-sulfonil)urea

950 g/kg 1.7.2003 30.6.2013 Possono essere autorizzate solo le utilizzazioni come erbicida

Per l'applicazione dei principi uniformi dell'allegato VI, si deve
tener conto delle conclusioni del rapporto di riesame dell'etos-
sisulforon, in particolare le relative appendici I e II, formulate
dal comitato permanente per la catena alimentare e la salute
degli animali il 3 dicembre 2002

Gli Stati membri devono rivolgere particolare attenzione alla
protezione di piante acquatiche ed alghe non bersaglio in
canali di scolo. Ove necessario occorre adottare misure di atte-
nuazione dei rischi
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N. Nome comune, numeri
d'identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1) Entrata in vigore Scadenza dell'iscrizione Disposizioni specifiche

44 Foramsulfuron
CAS N. 173159-57-4
CIPAC N. 659

1-(4,6-dimetossipirimidin-2-il)-3-
(2-dimetilcarbamoil-5-formamido-
fenilsulfonil)urea

940 g/kg 1.7.2003 30.6.2013 Possono essere autorizzate solo le utilizzazioni come erbicida

Per l'applicazione dei principi uniformi dell'allegato VI, si deve
tener conto delle conclusioni del rapporto di riesame del
foramsulfuron, in particolare le relative appendici I e II, formu-
late dal comitato permanente per la catena alimentare e la
salute degli animali il 3 dicembre 2002

In tale valutazione globale gli Stati membri devono rivolgere
particolare attenzione alla protezione di piante acquatiche.
Ove necessario occorre adottare misure di attenuazione dei
rischi

45 Oxadiargil
CAS N. 39807-15-3
CIPAC N. 604

5-tert-butil-3-(2,4-dicloro-5-propar-
gilossifenil)-1,3,4 oxadiazol-2-
(3H)-one

980 g/kg 1.7.2003 30.6.2013 Possono essere autorizzate solo le utilizzazioni come erbicida

Per l'applicazione dei principi uniformi dell'allegato VI, si deve
tener conto delle conclusioni del rapporto di riesame dell'oxa-
diargil, in particolare le relative appendici I e II, formulate dal
comitato permanente per la catena alimentare e la salute degli
animali il 3 dicembre 2002

In tale valutazione globale gli Stati membri devono rivolgere
particolare attenzione alla protezione di alghe e piante acqua-
tiche. Ove necessario occorre adottare misure di attenuazione
dei rischi

46 Ciazofamid
CAS N. 120116-88-3
CIPAC N. 653

4-cloro-2ciano-N,N-dimetil-5-P-
tolilimidazolo -1-sulfonammide

935 g/kg 1.7.2003 30.6.2013 Possono essere autorizzate solo le utilizzazioni come fungicida

Per l'applicazione dei principi uniformi dell'allegato VI, si deve
tener conto delle conclusioni del rapporto di riesame della
ciazofamid, in particolare le relative appendici I e II, formulate
dal comitato permanente per la catena alimentare e la salute
degli animali il 3 dicembre 2002. In tale valutazione globale
gli Stati membri devono rivolgere particolare attenzione:
— alla protezione degli organismi acquatici,
— alla cinetica di degradazione del metabolita CTCA nel

suono, soprattutto nelle regioni europee settentrionali

Ove necessario occorre adottare misure di attenuazione dei
rischi o limitazioni d'impiego

(1) Ulteriori dettagli sull'identità e sulla specificazione delle sostanze attive sono contenuti nel rapporto di riesame.»
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DECISIONE N. 1/2003 DEL CONSIGLIO DI ASSOCIAZIONE UE-REPUBBLICA CECA
del 4 febbraio 2003

che proroga il sistema di duplice controllo, istituito dalla decisione n. 3/97 del Consiglio di associa-
zione, per il periodo compreso tra la data di entrata in vigore della presente decisione e la data di

adesione della Repubblica ceca all'Unione europea

(2003/212/CE)

IL CONSIGLIO DI ASSOCIAZIONE,

considerando quanto segue:

(1) Il gruppo di contatto, di cui all'articolo 10 del protocollo
n. 2 dell'accordo europeo che istituisce un'associazione
tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una
parte, e la Repubblica ceca, dall'altra (1), entrato in vigore
il 1o febbraio 1995, si è riunito il 23 ottobre 2002 e ha
concordato di raccomandare al Consiglio di associazione,
istituito ai sensi dell'articolo 104 dell'accordo, la proroga,
per il periodo compreso tra la data di entrata in vigore
della presente decisione e la data di adesione della
Repubblica ceca all'Unione europea, del sistema di
duplice controllo introdotto nel 1998 dalla decisione n.
3/97 (2) del Consiglio di associazione, prorogato dalla
decisione n. 7/98 (3) dello stesso Consiglio per il periodo
1o gennaio-31 dicembre 1999, dalla decisione n. 1/
2000 (4) per il periodo 1o gennaio-31 dicembre 2000,
dalla decisione n. 1/2001 (5) per il periodo 1o gennaio-
31 dicembre 2001 e dalla decisione n. 1/2002 (6) per il
periodo 1o gennaio-31 dicembre 2002.

(2) Il Consiglio di associazione, dopo aver ricevuto tutte le
informazioni pertinenti, ha accolto questa raccomanda-
zione,

DECIDE:

Articolo 1

1. Il sistema di duplice controllo istituito dalla decisione n.
3/97 del Consiglio di associazione resta applicabile per il
periodo compreso tra la data di entrata in vigore della presente

decisione e la data di adesione della Repubblica ceca all'Unione
europea. Nel preambolo e nell'articolo 1, paragrafi 1 e 3 della
decisione, i riferimenti al «periodo 1o gennaio-31 dicembre
2002» sono sostituiti da riferimenti al «periodo compreso tra il
7 aprile 2003 e la data di adesione della Repubblica ceca all'U-
nione europea».

2. L'allegato I di detta decisione è sostituito dall'allegato della
presente decisione.

Articolo 2

Sono escluse dal campo di applicazione della presente decisione
le merci inviate alla Comunità nel periodo compreso tra il 1o

gennaio 2003 e la data di entrata in vigore della presente deci-
sione.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il decimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Fatto a Bruxelles, addì 4 febbraio 2003.

Per il Consiglio di associazione
Il Presidente

G. PAPANDREOU
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ALLEGATO

«ALLEGATO I

REPUBBLICA CECA

Elenco dei prodotti soggetti a duplice controllo

Lamiere laminate a freddo

7209 15 00

7209 16 90

7209 17 90

7209 18 91

7209 18 99

7209 25 00

7209 26 90

7209 27 90

7209 28 90

7211 23 10

7211 23 51

7211 29 20

Tubi saldati

Voce NC 7306 completa»
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Informazione relativa all'entrata in vigore del protocollo di adeguamento degli aspetti commerciali
dell'accordo europeo che istituisce un'associazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri,
da una parte, e la Romania, dall'altra, per tenere conto dei risultati dei negoziati tra le parti riguar-

danti nuove concessioni reciproche nel settore agricolo

Il protocollo di adeguamento degli aspetti commerciali dell'accordo europeo con la Romania, per tenere
conto dei risultati dei negoziati tra le parti riguardanti nuove concessioni reciproche nel settore agricolo
che il Consiglio ha deciso di concludere il 19 dicembre 2002 (1), entra in vigore il 1o aprile 2003, essendo
state completate, in data 7 marzo 2003, le notifiche relative all'espletamento delle procedure previste all'ar-
ticolo 4 di detto protocollo.
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COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 25 marzo 2003

relativa all'attuazione dell'articolo 3, paragrafo 3, lettera e), della direttiva 1999/5/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio per le apparecchiature radio di imbarcazioni non coperte dalla

convenzione SOLAS e destinate a far parte del sistema d'identificazione automatico (AIS)

[notificata con il numero C(2003) 808]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2003/213/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 1999/5/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 9 marzo 1999, riguardante le apparecchiature
radio e le apparecchiature terminali di telecomunicazione e il
reciproco riconoscimento della loro conformità (1), in partico-
lare l'articolo 3, paragrafo 3, lettera e),

considerando quanto segue:

(1) Alcuni Stati membri hanno attuato o intendono attuare
principi e disposizioni comuni di sicurezza relativi alle
apparecchiature del sistema di identificazione automatico
(AIS) a bordo di imbarcazioni che non rientrano negli
obblighi disposti dal capitolo V della convenzione sulla
salvaguardia della vita umana in mare del 1974
(SOLAS).

(2) L'armonizzazione dei servizi radio contribuisce ad una
navigazione più sicura di tali imbarcazioni, in particolare
in caso d'emergenza e di cattive condizioni ambientali,
per cui tali imbarcazioni sono invitate dagli Stati membri
a partecipare al sistema AIS.

(3) Tale sistema è descritto dal regolamento 19 dell'Organiz-
zazione marittima internazionale (OMI) del capitolo V
(Obbligo d'installazione di apparecchiature e di sistemi
di navigazione di bordo) della convenzione SOLAS, che
stabilisce, secondo le varie tipologie di navi, il tipo di
apparecchiature da installare a bordo.

(4) I regolamenti radio dell'Unione internazionale delle tele-
comunicazioni (UIT) hanno designato alcune frequenze,
in particolare quelle di 161,975 (AIS1) e
162,025 (AIS2) MHz ad uso del sistema di identifica-
zione automatica AIS. Altre frequenze destinate alle
comunicazioni via mare possono altresì essere messe a

disposizione. Qualsiasi apparecchiatura radio che operi
su queste frequenze deve essere compatibile con le fina-
lità specifiche cui tali frequenze sono destinate nonché
fornire sufficienti garanzie di buon funzionamento al
momento dell'utilizzo.

(5) I provvedimenti di cui alla presente decisione sono
conformi al parere del comitato incaricato della valuta-
zione della conformità e della sorveglianza del mercato
nel settore delle telecomunicazioni,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Le apparecchiature radio che operano nel servizio radiomobile
marittimo, ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 28, dei regolamenti
relativi alle comunicazioni radio dell'Unione internazionale per
le telecomunicazioni (UIT), o nel servizio radiomobile marit-
timo satellitare, ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 29, dei regola-
menti relativi alle comunicazioni radio dell'UIT, devono rispet-
tare i requisiti di cui all'articolo 3, paragrafo 3, lettera e), della
direttiva 1999/5/CE.

A tal fine, le apparecchiature in questione sono concepite in
modo da assicurare un corretto funzionamento nell'ambiente
loro destinato ove utilizzate da imbarcazioni non coperte dalla
convenzione SOLAS, e rispettano parimenti tutte le pertinenti
prescrizioni operative del Sistema di identificazione automatico
(AIS).

Articolo 2

La disposizione dell'articolo 1 della presente decisione si applica
a decorrere dal 28 marzo 2003.
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Articolo 3

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 25 marzo 2003.

Per la Commissione
Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 27 marzo 2003

recante misure protettive contro l'influenza aviaria nei Paesi Bassi

[notificata con il numero C(2003) 1102]

(Il testo in lingua olandese è il solo facente fede)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2003/214/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno
1990, relativa ai controlli veterinari e zootecnici applicabili
negli scambi intracomunitari di taluni animali vivi e prodotti di
origine animale, nella prospettiva della realizzazione del
mercato interno (1), modificata da ultimo dalla direttiva 2002/
33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (2), in particolare
l'articolo 10,

vista la direttiva 2002/99/CE del Consiglio, del 16 dicembre
2002, che stabilisce norme di polizia sanitaria per la produ-
zione, la trasformazione, la distribuzione e l'introduzione di
prodotti di origine animale destinati al consumo umano (3), in
particolare l'articolo 4, paragrafi 1 e 3,

considerando quanto segue:

(1) Dal 28 febbraio 2003 i Paesi Bassi hanno denunciato la
presenza di vari focolai di influenza aviaria con forte
carattere patogeno.

(2) L'infezione d'influenza aviaria del sottotipo H7N7 ha
colpito diversi branchi di volatili nella zona detta
«Gelderse Vallei».

(3) L'influenza aviaria è una malattia altamente contagiosa
dei volatili che può presentare una grave minaccia per
l'avicoltura.

(4) Tenuto conto dell'elevata mortalità e della rapida diffu-
sione dell'infezione, i Paesi Bassi hanno preso misure
immediate come previsto dalla direttiva 92/40/CEE del
Consiglio (4), del 19 maggio 1992, che istituisce delle
misure comunitarie di lotta contro l'influenza aviaria,
modificata dall'atto di adesione dell'Austria, della
Finlandia e della Svezia, prima che la malattia fosse uffi-
cialmente confermata.

(5) La direttiva 92/40/CEE del Consiglio stabilisce le misure
minime di lotta da prendere in caso d'insorgenza di un
focolaio d'influenza aviaria. Lo Stato membro interessato
può prendere misure più severe nel campo disciplinato
dalla suddetta direttiva qualora ritenute necessarie e

idonee a contenere la malattia, tenuto conto delle parti-
colari condizioni epidemiologiche, zootecniche,
commerciali e sociali.

(6) Inoltre, sono stati vietati tutti i movimenti di volatili vivi
e di uova da cova all'interno dei Paesi Bassi nonché la
loro spedizione in altri Stati membri.

(7) Gli stessi divieti dovrebbero applicarsi alle esportazioni
verso i paesi terzi al fine di tutelare il loro status sani-
tario e prevenire il rischio di reintroduzione di tali spedi-
zioni in un altro Stato membro.

(8) Per motivi di chiarezza e di trasparenza, la Commissione
ha adottato, previa consultazione delle autorità olandesi,
la decisione 2003/153/CE (5), del 3 marzo 2003, recante
misure protettive connesse a forti sospetti della presenza
dell'influenza aviaria nei Paesi Bassi, modificata dalla
decisione 2003/156/CE (6), rafforzando le misure adot-
tate dai Paesi Bassi e prevedendo talune deroghe speci-
fiche per i movimenti di volatili destinati alla macella-
zione e di pulcini di un giorno all'interno dei Paesi Bassi.

(9) Con le decisioni 2003/156/CE, 2003/172/CE (7), 2003/
186/CE (8) e 2003/191/CE (9) della Commissione, le
misure previste dalla decisione 2003/153/CE sono state
prorogate per tener conto dell'evoluzione della malattia
e modificate di conseguenza.

(10) Le informazioni epidemiologiche attualmente disponibili
e i primi risultati del programma di sorveglianza
condotto su scala nazionale nei Paesi Bassi inducono a
ritenere che il virus fortemente patogeno dell'influenza
aviaria si sia manifestato unicamente nella «Gelderse
Vallei».

(11) Tenuto conto dell'evoluzione della malattia, è opportuno
prorogare ancora una volta l'applicazione delle misure
adottate con la decisione 2003/191/CE. Occorre tuttavia
prevedere una deroga per le spedizioni, in determinate
condizioni, di pulcini di un giorno dai Paesi Bassi verso
gli altri Stati membri, a meno che siano originari di unità
d'incubazione o di aziende situate nelle zone di sorve-
glianza. A tale scopo occorre prevedere requisiti supple-
mentari di certificazione.
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(12) È inoltre opportuno autorizzare, sotto controllo ufficiale,
i movimenti di tacchini da allevamento all'interno dei
Paesi Bassi ma fuori delle zone soggette a restrizioni,
nonché i movimenti di uova da cova all'interno delle
zone suddette.

(13) Le carni fresche di pollame destinate al commercio intra-
comunitario devono essere contrassegnate con un bollo
sanitario conforme a quello previsto nel capitolo XII
dell'allegato I della direttiva 71/118/CEE (1), modificata
da ultimo dalla direttiva 97/79/CE del Consiglio (2). Per
consentire la commercializzazione sul mercato olandese
di carni fresche di pollame ottenute da volatili originari
delle zone di sorveglianza occorre stabilire disposizioni
specifiche per la loro bollatura sanitaria.

(14) Dopo aver valutato la situazione in stretta collaborazione
con le autorità olandesi, nell'intento di proteggere il
patrimonio avicolo comunitario e di evitare la diffusione
dell'infezione al di fuori della zona di protezione, è
opportuno procedere al vuoto sanitario preventivo delle
aziende avicole situate nelle due zone a rischio.

(15) Gli altri Stati membri hanno già adeguato le misure che
applicano agli scambi e sono sufficientemente informati
dalla Commissione, in particolare nell'ambito del comi-
tato permanente per la catena alimentare e la salute degli
animali, sul periodo opportuno della loro applicazione.

(16) Le misure previste dalla presente decisione sono
conformi al parere del comitato permanente per la
catena alimentare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

1. Fatte salve le misure prese dai Paesi Bassi nel quadro della
direttiva 92/40/CEE del Consiglio e applicate alle zone di sorve-
glianza, le autorità veterinarie olandesi provvedono affinché
non vengano effettuate spedizioni di volatili vivi e di uova da
cova dai Paesi Bassi verso altri Stati membri o paesi terzi.

2. In deroga al paragrafo 1, i Paesi Bassi possono spedire
pulcini di un giorno nati in unità d'incubazione situate fuori
delle zone di sorveglianza e ad almeno 25 km da qualsiasi
unità d'incubazione o azienda infette o sospette. Le uova da
cova devono essere originarie di un'azienda che il giorno di
raccolta delle uova e il giorno della schiusa sia situata fuori
delle zone di sorveglianza e ad almeno 25 km da qualsiasi
unità d'incubazione o azienda infette o sospette. I branchi da
cui provengono i pulcini di un giorno devono essere stati sotto-
posti, con esito negativo, ad un esame sierologico. Le uova da
cova devono essere tenute in incubatoi distinti da quelli delle
uova da cova non conformi al presente paragrafo.

Nei certificati di polizia sanitaria che accompagnano le spedi-
zioni di pulcini di un giorno a partire dai Paesi Bassi verso altri
Stati membri deve figurare la seguente dicitura:

«Le condizioni di polizia sanitaria della presente spedizione
sono conformi alla decisione 2003/214/CE.»

Le autorità competenti autorizzano la spedizione di pulcini di
un giorno secondo quanto disposto nel presente paragrafo
soltanto previa notifica di 48 ore alle autorità veterinarie
centrali e locali di destinazione e trasmettono tale notifica.

3. Fatte salve le misure prese dai Paesi Bassi nel quadro della
direttiva 92/40/CEE del Consiglio all'interno delle zone di
sorveglianza, le autorità veterinarie olandesi provvedono
affinché non vengano trasportati volatili vivi e uova da cova
all'interno dei Paesi Bassi.

4. In deroga del paragrafo 3, le autorità veterinarie compe-
tenti, dopo aver adottato le opportune misure di biosicurezza
atte ad evitare la propagazione dell'influenza aviaria, possono
autorizzare il trasporto da zone situate fuori delle zone di
sorveglianza:

a) di volatili destinati alla macellazione immediata, incluse le
ovaiole da riforma, verso un macello che sia stato designato
dalle competenti autorità veterinarie;

b) di pulcini di un giorno e pollastre mature per la deposizione
verso un'azienda sotto controllo ufficiale;

c) di uova da cova verso un centro d'incubazione sotto
controllo ufficiale;

d) di tacchini da un allevamento ad un centro d'ingrasso sotto
controllo ufficiale;

e) di pulcini di un giorno destinati ad essere spediti verso altri
Stati membri e paesi terzi in conformità a quanto disposto
nel paragrafo 2.

5. In deroga del paragrafo 3, le autorità veterinarie compe-
tenti, dopo aver adottato le opportune misure di biosicurezza
atte ad evitare la propagazione dell'influenza aviaria, possono
autorizzare il trasporto di volatili vivi e di uova da cova non
vietato dalla direttiva 92/40/CEE, in particolare per quanto
concerne i movimenti di pulcini di un giorno ai sensi dell'arti-
colo 9, paragrafo 4, lettere a), b) e c), che saranno trasportati
sotto controllo ufficiale in aziende all'interno dei Paesi Bassi.

Articolo 2

Le carni fresche di pollame ottenute da volatili da macello origi-
nari delle zone di sorveglianza:

a) sono contrassegnate con un bollo di forma rotonda confor-
memente ai requisiti supplementari stabiliti dalle autorità
competenti;

b) non sono spedite verso altri Stati membri o paesi terzi;

c) devono essere ottenute, sezionate, immagazzinate e traspor-
tate separatamente dalle altre carni fresche di pollame desti-
nate al commercio intracomunitario e all'esportazione verso
paesi terzi e devono essere utilizzate in modo da evitare che
siano immesse in prodotti o preparazioni a base di carne
destinati al commercio intracomunitario o all'esportazione
verso paesi terzi, a meno che abbiano subito il trattamento
indicato nella tabella 1, lettere a), b) o c), dell'allegato III
della direttiva 2002/99/CE.
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Articolo 3

Fatte salve le misure già adottate nel quadro della direttiva 92/
40/CEE, i Paesi Bassi procedono quanto prima possibile al
vuoto sanitario preventivo delle aziende avicole situate nelle
zone descritte nell'allegato.

Le misure cautelative di cui al primo comma sono adottate fatta
salva la decisione 90/424/CEE del Consiglio (1) relativa a talune
spese nel settore veterinario, modificata da ultimo dalla deci-
sione 2001/572/CE (2).

Articolo 4

La presente decisione si applica dal 28 marzo 2003 sino alle
ore 24,00 del 10 aprile 2003.

Articolo 5

I Paesi Bassi modificano le misure da essi applicate agli scambi
in modo da renderle conformi alla presente decisione e
rendono immediatamente pubbliche nel modo adeguato le
misure adottate. Essi ne informano senza indugio la Commis-
sione.

Articolo 6

I Paesi Bassi sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2003.

Per la Commissione
David BYRNE

Membro della Commissione
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ALLEGATO

Zona A:

Buffergebied pluimvee Putten de Gelderse Vallei 24-03-2003

a) Vanaf Strand Horst de Palmbosweg volgend in zuidelijke richting tot aan de Buitenbrinkweg.

b) Buitenbrinkweg volgend in zuidoostelijke richting tot aan de Schaapsdijk.

c) Schaapsdijk volgend in zuidoostelijke richting tot aan de Zeeweg.

d) Zeeweg volgend in oostelijke richting tot aan Telgterweg.

e) Telgterweg volgend in zuidelijke richting overgaand in Telgterengweg tot aan Bulderweg.

f) Bulderweg volgend in oostelijke richting tot aan Volenbeekweg.

g) Volenbeekweg volgend in zuidelijke richting tot aan de Oude Telgterweg.

h) Oude Telgterweg volgend in westelijke richting tot aan de Watervalweg.

i) Watervalweg volgend in zuidelijke richting tot aan de kruising van de Watervalweg/Telgterweg (Ermelo).

j) Vanaf de kruising van de Watervalweg/Telgterweg (Ermelo), de Telgterweg volgend in zuidelijke richting tot aan de
Oude Rijksweg N798 (Putten).

k) Oude Rijksweg N798 (Putten) volgend in zuidwestelijke richting tot aan de Stationsstraat.

l) Stationsstraat volgend in westelijke richting overgaand in Zuiderzeestraatweg tot aan de Waterweg.

m) Waterweg volgend in zuidwestelijke richting tot aan Hoornsdam.

n) Hoornsdam volgend in westelijke richting tot aan het Nuldernauw.

o) Nuldernauw volgend in noordoostelijke richting tot Strand Horst.

Zona B:

Buffergebied pluimvee Wageningen in de Gelderse Vallei 24-03-2003

a) Vanaf de kruising Werftweg/Veensteeg (De Kraats) de Veensteeg volgend zuidoostelijke richting tot aan Heuvelweg.

b) Heuvelweg volgend in noordoostelijke richting tot aan Slagsteeg.

c) Slagsteeg volgend in zuidelijke richting tot aan de Weerdjesweg.

d) Weerdjesweg volgend in oostelijke richting tot aan Harsloweg.

e) Harsloweg volgend in zuidelijk richting tot aan Lange Rijnsteeg.

f) Lange Rijnsteeg volgend in oostelijke richting overgaand in Dijkgraaf overgaand in Lange Steeg tot aan Doctor
Willem Dreeslaan (N781).

g) Doctor Willem Dreeslaan (N781) volgend in zuidoostelijke richting overgaand in Mansholtlaan overgaand in de
Diedenweg overgaand in Westerbergweg overgaand in Onderlangs overgaand in Veerdam tot aan de rivier de Rijn.

h) De rivier de Rijn stroomafwaarts volgend tot aan de Rijnbrug N233 (Rhenen).

i) De Rijnbrug (N233) volgend in noordelijke richting overgaand in Lijnweg (N233) overgaand in Cuneraweg (N233)
tot aan Zuidelijke Meentsteeg.

j) Zuidelijke Meentsteeg volgend in noordoostelijke richting overgaand in Werftweg.

k) Werftweg volgend in oostelijke richting tot de kruising Werftweg/Veensteeg (De Kraats).
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